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LE COSTITUZIONI IN GERMANIA , 


I sistemi costituzionali, come disse  benis- 
simo testè il ministro prussiano, conte di 
Eulenbourg, si mantengono e prosperano 
mercè di continue transazioni. Se non che, 
egli soggiungeva subito dopo, il re fion po- 
teva cedere di una linea sulla. questione mi- 
litare e con ciò veniva a dimostrare quanto 
difficilmente il sistema costituzionale potesse 
camminare in Prussia. 


Se da Berlino passiamo a Vienna, troviamo | 


un conflitto il quale ‘sebbene è prima vista, 
sembri assai lieve, pure è abbastanza caratte- 
ristico per mostrare le gravi difficoltà in cui 
quel governo sì trova. 

La Commissione del bilancio disse al mi- 
nistero che il suo fabbisogno. era troppo in 
disarmonia colle rendité;dello stato; che spri- 
ma perciò di farsi ad esaminarlo stimava me- 
glio rimandarglielo perchè fosse compilato in 
altrettante cifre più modeste. 

È questa una procedura parlamentare in- 
ventata in Austria e clie sembrerà altrove 
non poco irregolare. Non vale infatti il dire 
che un bilancio passivo sia più o meno ele- 
vato nelle sue cifre, quando non si sappia 
contemporaneamente' indicare i capitoli e le 
categorie sulle quali sia possibile operare dei 
risparmi. E quando la Commissione: della Ca- 
mera avesse saputo mettere il dito proprio 
su quelle spese che a suo avviso sono so- 
verchie, era più spiccio il ridurle di sua pro- 
pria incontestabile autorità, che il pretendere 
dal ministero un alto di contrizione per aver 
dimandato troppo da principio, colla relativa 
penitenza di ridurre a più piccola misura le 
eccessive ste pretensioni. : 

Il gabinetto viennese ‘però accettava que- 
st’opera ingrata ed un cotal po”. indecorosa, 
se non che, per non lasciare alla Commissione 
del bilancio tulti i vantaggi, invocò una ‘con- 
ferenza con una nota più diplomatica di quelle 
che si scambiano nella diplomazia ed ‘es- 
sendosi tutti i ministri ‘e’ tatti i membri 
della Commissione raccolti intorno ‘allo stesso 
tavolo delle deliberazioni, si pose sul tappeto 
il seguente mercato: i 

Il ministero cioè si mostrò anche disposto 
a fare delle grandi riduzioni nelle cifre da 
esso primamente esposte; ma sotto queste due 
condizioni essenziali. Vuole la facoltà di stor- 
nare gli assegnamenti. da un capitolo all’altro 
dei singoli ministeri. Vuole che la Commis- 
sione assuma l’impegno, per sè e per la Ca- 
mera (ciò che in qualunque altro paese par- 
rebbe pure alquanto strano) di discutere e 
votare ‘su quelle basi anche il bilancio del 
1866. 

I membri della Commissione si guardarono 
in viso, e credendo di scorgere in queste in- 
nocenti proposte il. segreto intendimento di 
liberarsi dal sindacato della Camera, appro- 
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FELICE ROMANI 


Se vha un fatto che valga a dimostrare 
come questa sia pur sempre la terra predi- 
letta della poesia, come qui, quasi inun tem- 
pio, si conservi tnitora una scintilla di. quel 
sacro fuoco delle arti belle .che - purifica l’a- 
ima e solleva la mente a nobili pensieri; se 
Vha un fatto, diciamo, che di..ciò renda te- 
stimonianza, gli. è-quello,. .senza., dubbio, di 
cui siamo ora spettatori. 


In mezzo alle agitazioni della politica, alla 


rabbia dei partiti, agli odii, ai rancori, ai ti- 
mori, alle speranze che, si contendono l’im- 
pero del nostro cuore, muore un poeta, e la 
sua morte non passa inosservata ed al funesto 
annunzio ognuno s’arresta come, colpito da 


sventura 6 «dinnanzi a quella bara si sco- 


riverente il capo -e .terge una lagrima 

6 manda l'estremo saluto, al cantore inspirato 
che allietò gli anni della sua giovinezza. 
Eppure, bara non chiude le spoglie 
mortali di un Parini o di un Foscolo, nè di un 

un Niccolini. Il poeta che 


; società cor- 
piangiamo estinto nn; Maglio da. para 


chè al torrente et di editi 
alberi e travolve quanto incontra per via, po- 


impetuoso 
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Ciascun foglio cent. $, 


vato che fosse il bilancio per un biennio, su: 
scitarono: una):di' quelle eccezioni Uì cui si 
compiace talmente lo spirito tedesco, che pre- 
sero infatti il nome di querelles. d'allemands, 
e dissero: prima che per parte nostra ‘si ac- 
cettino quelle due condizioni, vogliamo sapere 
quale sarà la somma dei milioni cheil governo 
rilascierà sul bilancio. A queste parole i mi- 
nistri, i quali compresero subito il latino, sog- 
giunsero: noi non diremo le somme se non 
Quando gli impegni saranno assunti; ed in 
seguito a questa contesa avendo prevalso na- 
turalmente..il parere della Commissione, i mi- 
nistri presero il loro ‘cappello e se ne anda- 
rono, accigliati .tanto che; come osserva Ja 
Corrispondenza generale, non vollero aggiun- 
ger motto al voto col quale la maggioranza 
della Commissione sì era opposta, o, per es- 
sere più esatti, avea deluso la loro preten- 
sione. 

Ecco per coloro i quali pretendono spie- 
gare la guerra di Troia col rapimento d’Elena, 
e trovano, in generale, ai grandi avvenimenti 
delle cause piccolissime, ecco, diciamo, un 
grave dissidio fra governo e parlamento au- 
striaco, provocato da una ben debole ragione: 
ecco ridotta, come voleva il conte Eulenbourg, 
la controversia interna della Prussia ad u 
quistione di puntiglio, a qualchiè cosa insomma 
che colla maggiore facilità si possa sciogliere 
e dissipare! 

Ebbene noi rileghiamo questo genere di 
spiegazioni nel novero delle illusieni, e cre- 
diamo di non andare errati giudicando che 
le controversie parlamentari, così a Berlino, 
che a Vienna, siano ‘piuttosto il sintomo di 
un antagonismo più profondo esistente fra 
due principii incompatibili fra loro, che la 
causa d’una contestazione superficiale e pas- 
seggiera. 

Quando, come a Berlino, vi ha un principe 
che nel 1848 fu costretto a viaggiare in. In- 
ghilterra, non certamente pel suo amore alle 
libere istituzioni; che ha rinverdito, come tutti 
sanno, le teorie del diritto divino e sta a capo 
d’una monarchia feudale e militare; quando alla 
testa del gabinetto sta un ministro il quale 

l non ha mai fatto mistero delle sue opinioni 

contrarie ‘alla libertà ed all'influenza delle as- 
‘ semblee ‘elettive, è un sogno lo immaginare 
che il dissenso fra la Camera dei députati ed 
il governo provenga da un equivoco e che, 
tolta di mezzo la quistione dell’organizzazione 
dell'esercito, sì potrebbe benissimo andar d’ac- 
cordo. Tolta questa cagione, ne sorgerebbe 
un’altra, perchè nè il re, nè la Camera alla 
intendono le prerogative della Camera elettiva 
al modo. in cui questa le intende: e d'altra 
«parte la Camera dei deputati non riconosce 
le prerogative della Corona e della. Camera 
alta in quella misura in cui luna e altra 
pretendono. 

Così dicasi di Vienna, ove la Camera dei 
deputati ha capito ‘benissimo d’essere stata 
creata per votare dei prestiti e degli oneri a 
carico dei contribuenti. Essa vide di non aver 


ul pri 0 Tadlia “poli. | 


è 
nessuna iufluenza Tamerito | 
tica. L'anno scorso; il giorno "dòpo che fu 
chiuso il Parlamento, il governo decretò lo 
stato d’assedio. nella Gallizia ed incamminò la 
guerra contro la Danimarca e fece nell’uno è 
nell'altro caso: quello che il ramovelettivo del 
Parlamento non vorrebbe che fosse stato fatto; 
perchè a questo non poteva piacere, come 
non piace, quell’attestato d'amicizia colla Rus- 
sia e colla Prussia che loro ha dato il gabi- 
netto di Vienna, 

L'assemblea, la quale è poco gradita dal 
trono e non ha guari influenza sulle popola- 
zioni, trovasi nella necessità di erearsi una 
più solida posizione, e quindi non è a mera- 
Vigliare che talvolta mostri dei puntigli che 
paiono quasi puerili. 4 

Togliete questa ragione di conflitto e ne 
sorgerà un’altra, essendo contrario’ alla lo- 
gica il supporre che un'assemblea eletta dalle 
popolazioni per. concorrere al governo della 
cosa pubblica nel modo più essenziale, ac- 
cordando cioè vi sussidii di danaro e di.uo- 
mini, voglia poi contentarsi di avere nel fatto 
una. così minima autorità per far camminare 
le cose nel modo che. meglio-le talenta. 

Il tempo darà ragione, noi siamo sicuri, 


una.i alle esigenze dei principii-liber: ma se vi: 


‘era modo di rendere più {rai 
cazione di questi, pare a noi che ia 
appunto dalle due. grandi pot tedesche, 
le quali misurando troppo parcamente le fa- 
coltà delle loro Camere elettive, le: hanno 
messe nell’ineluttabile necessità di conquistarsi 
quello ‘che loro manca e quindi si trovano 
sullo sdrucciolo pericolosissimo di usurpare 
anche quello che a questo titolo loro non 


competerebbe. . 


Alcune notizie e corrispondenze, pubblicate 
da parecchi giornali, ci hanno consigliati, come 
annunziammo ieri, a procaceiarci appositi ed 
esatti ragguagli sulle condizioni delle provincie 
siciliame; e li.diamo quali ci son perveduti, 
affinchè la verità si conosca intera, nè si at- 
tenuino i mali o si esagerino i pericoli. 

Innanzi tutto occorre-fare una distinzione 
tra. provincie. e provincie. In quelle. di .Mes- 
sina; Catania, Noto, ecc., vi ha tuttavia certe 
sofferenze comuni a tutti i paesi usciti da una 
commozione politica; pure è incontestabile che 
gl’interessi pubblici e privati si avviano ad un 
migliore assetto; che le intemperanze di parte 
sì fanno più miti-e-che-la pubblica sicur: 
rientra in uno stato affatto normale. © 

Nella provincia di Palermo, ove lo sposta- 
mento degl’interessi pubblici e privati è stato 
maggiore, ove non si è-potuto di ùn tratto 


il giorno 22 nell’atrio dell’Università un meeting 
per la soppressione delle corporazioni reli- 
giose; coloro che vivono sull’amministrazione 
di quei beni si: provarono a turbarlo e tro- 
varono naturalmente loro alleati parecchi bor- 
abonici, i facinorosi pronti ad’ afforzare qua- 
lunque disordine e un po’ di plebè, cui si era 
fatto intendere che l'abolizione delle corpora- 
zioni religiose fosse l'abolizione della religione 

stessa. e la chiusura delle chiese. Il senno e 
la fermezza dei cittadini fe’, durante il meeting, 
andare a vuoto la mala prova, e la guardia 
nazionale ‘impedì, col suo risoluto contegno, 
che la prova si ripetesse sulle piazze ‘e che 
si venisse a disordinate dimostrazioni. L’au- 
torità giudiziaria intanto ordinò parecchie per- 
quisizioni in casa di persone sospettate di mac- 
chinazioni borboniche, e spiccò mandato di 
arresto contro i principali autori del tentato 
disordine, e il processo è in corso d’istru- 
zione. 

iSe non si. può negare che in quel; giorno 
la città fu in certo; modo commossa; non si 
può negare altresì che da questa commozione 
un grande beneficio ‘è derivato; la concordia 
operosa di tutti i partiti liberali onesti, mercè 
la quale il governo troverà più agevole Ja via 
a trarre in-atto quei temperamenti reputati 
più acconci a sollevare le. condizioni trava- 
gliate della provincia. 

Di questi temperaménti taluni sdno stati 
resi dal MInstero delle Mnanzy; altri del mi_ 
nistero dei lavori pubblici, affinchè le opere 
di. pubblica utilità nell’isola non incontrino le 
consuete difficoltà ed indugi. È 

Quanto al difetto di pubblica sicurezza, che 
ha cause speciali ‘è complesse, e ch'è a sua 
volta causa di danno al commercio, alle in- 
dustrie e massime all’industria agraria, il mi- 
nistero dell’interno ha emesso tali provvedi- 
menti che vorrebbe credersi. quasi impossibile 
non se ne abbia presto a sentire l'efficacia. 

Stante ciò a noi pare che gli. viltimi casi di 
Sicilia, anzichè rendere difficile la posizione, 
abbiano contribuito a ‘migliorarla, affrettando 
da un canto la concordia del gran partito li- 
berale unitario e sollecitando dall'altro le op- 
portune. provvidenze governative. 

Che il popolo poi in questa provincia si 
pieghi sempre meglio alle nuove istituzioni e 
si affezioni sempre più agli ordini nuovi, ove 
noti fosse provato da altro’ sarebbe provato 
dalle recenti operazioni di leva, nelle quali in 
quest'anno gl’iscritti si presentano per nove 
«decimi. al. primo esame, e lieti e volonterosi 
quai non si videro mai per lo addietro e quai 
non sì vedrebbero adesso se non fosse intera 
ed universale la' fiducia nelle sorti della na- 


Ci scrivono da Venezia 25 gennaio: 
Non vi so dire con quale soddisfazione si ab- 


alla vita artificiale creatavi dal caduto regime 
sostituire quella che viene dalla libertà poli- 
tica e dai progressi economici, è naturale che 
l'agitazione fosse più forte e più durevole, e 
più efficace l’azione dei partiti avversi al go- 
verno e più difficile a restaurare la pubblica 
sicurezza. i 

Di ciò si è avuta anche di recente una 


‘prova. Deliberatosi ‘dalla cittadinanza di tenere 


EIA EZIO 


bia qui accolta la notizia del voto del Parlamento - 


italiano con cui si pose termine per una buona 
volta ai rancori personali, alle ire dei partiti fa- 
cendo prevalere il sentimento della concordia e 
la carità della patria. Se coloro che osteggiarono 
dentro e fuori del Parlamento quella decisione 
fossero qui per un istante e vedessero quanta 
bava e quanto veleno fece sprizzare da que- 
sti rettili che ne strisciano attorno, s'accorge- 


teva  paragonarsi ‘al tranquillo. ruscello che 
scorre serpeggiando tra i fiori del prato. Se 
la morte .di.quest'uomo ha per un momento 
commossa l’Italia, si. dica. pure che fra noi non 
sono spenti i gentili affetti, ,e. che la fredda 
ragione non ha ancora imposto silenzio al 
cuore, Ed.anche noi pronunzieremo poche 
parole d’addio sulla tomba. di Felice Romani, 
e le diremo senza ayerne. il, diritto che com- 
pete agli amici. dell’estinto nè tampoco. il do- 
vere che da lealtà viene imposto ai suoi an- 
tichi. avversari, ma spinti soltanto: dal deside- 
rio di far palese, come neppure, la genera- 
zione presente; la quale. si può dire non aver 
conosciuto il Romani che di nome e da alcune 
delle opere sue,,sia, d’accordo con i contem- 
poranei di lui nell’ ammirarne l’ingegno e le 
viel. : 

La vita di Felice, Romani;non offre mate: 
ria a lunga narrazione e, ben si, può dire che 
Autta si. riassumè nel suo, nome. Felice! Non 
conobbe egli le,strette della miseria, non ebbe 
‘arlottare.coll’indifferenza,; col disprezzo dei 
suoi concittadini, non.iscese povero, oscuro, 
inonorato nel. sepolcro, non ehbe , duopo. di 
raccomandarsi alla giustizia dei ‘posteri. Ac- 
canto alla sua culla si assise. una benigna fata, 
e-questa ll’accompagnò, per tutta-la lunga car- 
‘riera da lui percorsa. (Con ciò non vogliamo 
dire che egli non abbia conosciuto il dolore, 
chè senza l'alternarsi del dolore e della gioia 
non vi può essere poesia, e Romani.era ve- 
ramente poeta; ma..non furono i dolori atroci 
ed insanabili di Dante, di Torquato, ma lievi 
scalfiture, nuvolette che ratte si dileguavano, 

L'età del Romani non ci fu dato di sapere 
in modo preciso. Chi lo dice. morto più. che 
ottuagenario 6 chi assicura non aver egli ol- 


trepassato che di poco il lustro decimoquinto. 
Ad ogni modo la differenza non può essere che 
di pochi anni, esi può esser certi di non andar 
errati affermando che nacque in sul finire del 
secolo scorso. Vide egli la luce in Genova; com- 
piuti gli studi letterari, nei quali ebbe a mae- 
stri il Solari e il Gagliuffi, si addottofò in 


“legge prima nella città nativa e poi nell’Uni- 


versità di Pisa. Tratto da irresistibile forza 
nella letteraria palestra, si recò a-Milano, ed 
ivi, ‘scritti alcuni drammi per musica, venne 
dal governo del regno d’Italia nominato poeta 
dei regi teatri. Caduta la ‘dominazione  fran- 
cese, perdette l'impiego; scrisse tima comme- 
dia, lAmante ‘e l'Impostore, che' venne rap- 
presentata con plauso sulle scene milanesi, ma 
poi abbandonato il campo di Goldoni e di 
Nota, dove difficilmente avrebbe potuto otte- 
nere ‘il primato, preferì di essere chiamato il 
successore ‘di Zeno ‘e di Metastasio, il principe 
dei moderni poeti ‘melodrammatici. ‘E fu ‘per 
molti ‘anni indefesso ‘scrittore di Wbretti per 
musica e il melodramma italiano ‘chie, dopo 
Metastasio, era caduto nella più schifosa ab- 
biezione, venne ‘da lui sollevato ‘dal fango. E 
l'esempio suo non rimase ‘privo d’imitatori, 
fra i quali va nominato in primo luogo Sal- 
vatore Cammarano e dopo di ‘lui Temistocle 
Solera, i quali alla fretta dello scrivere non 
sacrificarono quasi ‘mai Ja dignità della poesia. 
Ora, per nostra sventura, l’opera benefica del 
Romani è intèrrotta ed il. melodramma ita- 
liano accenna a ricadere in quello' stato di 
abbiezione in cui era al principio del secolo, 
malgrado qualche lodevole tentativo fatto dal 
Peruzzini per opporsi alla cortente. i 

Felice Romani era per questi e per altri 
‘lavori letterari salito in chiara fama. Aveva 


egli occupato il posto del Metastasio nella 
stima e nell’ammirazione degl’italiani, è, cosa 
che molti ignorano, avrebbe potuto, quando 
avesse voluto ,” occuparlo an:he alla Corte 
di Vienna. Infatti gli venne offerta la ca- 
rica di poeta cesareo, ma wna dura condi- 
zione si univa al dono — quella di rinunziare 
-alla cittadinanza sarda “e di assumere la ‘sud- 
ditanza austriaca: E Felice Romani rifiutò, chè 
voleva morir ‘italiano com’era nato. È questo 
un alto che‘altamente onora'il poeta genovese, 
tanto ‘più se si riflette che quelli erano tempi 
poco propizi ‘alle idee di patria e di libertà, 
tempi nei quali coll’infrangere i doveri di buon 
cittadino non si andava incontro all’universale 
riprovazione, come‘ora avverrebbe. 
Salito sul trono subalpino re Garlo Alberto 
‘che, sin dai primordi del suo regno pose 
ogni cura nel dare novello impulso alle fet- 
tere ed alle arti, Felice Romani venne chia- 
‘mato dal magnanimo sovrano alla direzione 
della Gazzetta ‘piemontese, la quale direzione 
@ra a ‘quei tempi un incarico puramente let- 
‘terario. E Romani accettò e ravvivò il gior- 
nale ufficiale colle briose ma non frequenti 
appendici, e ‘si ricordano le fiere polemiche 
ch'egli ebbe a sostenere con Angelo Brofferio. 
Quelle guerricciuole letterarie interessavano 
allora gli italiani come ora li commuovono le 
battaglie parlamentari. Il pubblico italiano era 
diviso in due campi; sotto la bandiera della 
Gazzetta si schieravano gli addetti al governo, 
gli impiegati alto-locati, i letterati ufficiali; 
sotto quella del Messaggiere torinese i nova- 
tori così in politica come in letteratura. Cosa 
strana" «Gli articoli del Romaui sono per va- 
lore letterario di gran lunga superiori a quelli 
del suo antagonista, eppure a quest’ultimo ar- 


Un foglio arretrato cent. 10. x 


rebbero per controprova come essi contro- 
perino al bene della patria. I dispacci è Jo 
notizie giunte da Torino, ove fossero state di 
altro tenore, avrebbero trovato la Gazzetta 
di Venezia aperta in tutte le sue colonne 
per riceverle. 

Ma la motizia di tanta assennatezza in 
mezzo a tanto bollore di passioni non poteva 
garbare alla privilegiata e per ciò non ne 
disse verbo, ed invece pubblicò il decreto 
con cui S. M. I. R. A. si è degnata di scio- 
gliere il Consiglio municipale di Trieste per- 
chè non fu sollecito a fare atto di'sudditanza 
e di fedeltà a Vienna. La Gazzetta malton- 
tenta del Consiglio ora si affida al buon senso 
della popolazione da cui spera e attende ono- 
revole ammenda. Noi temiamo che la “spe- 
ranza e l'attesa saranno lunghe anzichè no, 
quantunque i mezzi che si pongono in 0- 
pera siano dei più»efficaci e dei più coattivi, 
di quelli insomma della famiglia di S. Giorgio. 


Un dispaccio da Nuova Uork annunziava 
ieri che l’imperatore Massimiliano aveva preso 
una determinazione nella questione de’ beni 
del clero. Ecco il testo della lettera, a cui si 
accenna nel dispaccio, scritta dall’ imperatore 
al suo ministro di Stato, pubblicata dal Cour- 
rier des Etats-Unis di Nuova York : 
via A “Messico, »4 dicembre 1864. 
legge di riforma, noi ci proponiamo di a lottare 
un mezzo che, soddisfacendo alle giuste esi- 
genze del paese, possa ristabilire la pace negli 
spiriti e la tranquillità nella ‘coscienza di tutti 
gli abitanti dell'impero. In questo scopo, quando 
noi fummo a Roma, avevamo aperto negozia- 
zioni col Santo Padre, come colui che è il capo 
universale della Chiesa cattolica. 

Il nunzio del papa è ora a Messico. Ma, con 
nostra estrema sorpresa, ha dichiarato di es- 
sere senza istruzioni e ch'egli è costretto ad a- 
spettarle da Roma. La situazione che noi su- 
bimmo durante alcuni mesi, non senza diflicoltà, 
non ammette ‘altro indugio: richiede una solu- 
zione immediata. 

-. In conseguenza vi incarichiamo di proporre 
provvedimenti convenevoli onde la giustizia possa 
essere amministrata senza riguardo a condizione 
personale; onde gli interessi legittimi creati da 
queste leggi possano ricevere la loto guarenti- 
gia, pur correggendo gli eccessi e le ingiustizie 
commesse.in loro nome ondesi provvegga al 
mantepimento del culto pubblico ed alla prote- 


«zione, delle altre materie sacre poste sotto la 


custodia della religione; e finalmente onde i sé- 
‘cramenti possano esserè amministrati ed eserci- 
tato tutte l9 altre funzioni del santo ministero 
in tutto l'impero senza spesa del popolo. 

A questo fino, vogliste, anzi tutto, proporci la 
revisione delle opérazioni di mano-morta è di. 
nazionalizzazione delle proprietà ecclesiastiche, 
fondandovi su questa base, che tutte le transa- 
zioni legittime eseguite senza frode, e. confor- 
memente alle Jeggi che decretarono questo ain- 
mortamento, devono essere ratificate. Agito in- 
fine in modo conforme ai principìi di una libera 
ed ampia tolleranza, sènza perdere di Vista che 
la religione dello Stato è la religione cattolica, 
apostolica e romana. ? 

MASSIMILIANO. 


Nella Nazione del 31 gennaio si legge: 
Il Consiglio delle strade ferrate Livornesi, 


rideva .il favore popolare. La spiegazione di 
questo fatto va ricercata nella posizione dei 
due combattenti e sovratutto in ciò che il 
Romani era costretto a riguardi che il Brof- 
ferio poteva tenere in non cale. Imperavano 
in quel tempo, nelle scuole e nelle faccende 
di Stato, i gesuiti, e Romani non doveva seri- 
ver cosa che alla potente Compagnia tornasse 
sgradita; abbruciò granelli d’incenso a più 
‘d’un sacro oratore e a più d’un poetastro che 
stavano sotto l’egida di Loiola, e rileggendo 
le sue appendici non si può a meno di con- 
fessare che molti libri da lui lodati, enco- 
miati, raccomandati caldamente, giacciono 
ora meritamente nell’obblio, nè usciranno mai 
a riveder le stelle. Questi sono peccati, ma 
veniali, e chi è senza peccato. scagli la prima 
pietra. Forsechè ai nostri giorni non si fa al- 
trettanto?? Le raccomandazioni di un amico, 
di una consorteria , le comunanze delle. opi- 
nioni politiche influiscono, in questi tempi, più 
che non si creda, sui giudizî che la stampa 
reca sulle opere letterarie, con questa diffe- _ 
renza però, che alcuni anni addietro alle que- 
stioni di letteratura rivolgendosi principalmente 
la pubblica attenzione, al giudizio del giorna- 
lista si dava gran peso, e le intenzioni e la 
coscienza del giudice venivano rigorosamente 
serutate, mentre ora ad un giudizio letterario - 
si attribuisce poca o nessuna importanza, ed 
i primi, la maggior parte delle volte, a non 
considerarli come. cosa seria, sono coloro che 
li profferiscono. Noi non intendiamo scusare 
Je debolezze antiche coll’esempio delle condi- 
scendenze moderne; questo solo diciamo che, 


prima di condannare qualche articolo del Ro- 
mani, converrebbe guardarsi bene intorno ed 
osservare se ora non si faccia peggio ed im- 
punemente. 


ee: 
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gli altri prestiti di 100,000 lire a 
“di 60,000. lire a. Como, furono ‘ché 
nei comuni dipendenti da quei municipi il |. 
dazio consumo si esigeva per conto dello 
Stato, Perdeguelle»xsomme s sidera ali 
anticipazioni, che saranno, pai; restituite  poi- 
chè furono già fatte le «pratiche mecessarie 
finchè avvenga lale restituzione. -.* * 
© Benintenpi Teplica essere lieto che facciasi 
tale restituzione; ma non esserlo i punto che | 
ingenti somme fossero irregolarmente estratte 
dalle casse dello Stato, il qualé p ga loto. 
per cento quando vuole avere danari. È 
Martinenco domanda perchè si fece per |” 
PMilano; Bologna, Bergamo e Como quanto 
ito pel comune di Brescia che tro- 
Vavasi forse în coridizione peggiore dei ‘co- 
muni suddetti, 0 raccomanda al ministro Sella 
che-tale anormalità non debba più verificarsi. 

Beretta. (sindaco di Milano) dice, che 
quando il. senatore Vigliani era governatore 
a.Milano, con pieni: poteri, affinchè si potesse 
allestire la guardia nazionale, fece decretare 
che il dazio ‘consumo fosse riscosso dal mu- 
nicipio, ma quel decreto non ebbe effetto. | 
Promulgata che fu la legge comunale, Milano 
non potè fruire dei proventi del dazio, con- 
sumo. 


nuti ad abitare le Bermude, ove ricevevano 
le. merci spedite. dai Joroassociati. -da-Nuova» 
York,ye le rimbarcavano tosto per forzare il 
bloîco, massime a Wilmingion. Le migliori 
case inglesi erano purelinteressate . in questo 
‘traffico da cui traevano; benefici énormi; ma 
timane dna Questione di diritto e morale in+ 
ternazionale da sciogliersi. 

Le ultime corrispondenze da Nuova York® 
“dicono, che al generale Butler, a cui, quando 
partiva per Wilmington, il reverenio Beecher 
:| promise la successione del signor Lincolo, è 
stato ‘interitàtò un processo da banchieri della 
Luisfàna per rivendicare 300 mila franchi. da 
Tui appropriatisi quando era dittatore a Nuova 


esaminate le modificazioni che il governo con- 
sente d’introdurre ‘nel - testo della--conven- 
zione e che sono nel. senso di allontanare i 
pericoli inerenti alla costruzione della, strada 
ferrata Ligure, nel desiderio di  fayorire per 
quanto gli era concesso l'attuazione della pro- 
gettata fusione fra le quaitro società, ha de- 
liberato dì accettare definitivamente le con- 
dizioni proposte a forma del mandato con- 
feritogli dall’adunanza generale degli azioni- 
sti, del 29 dicembre 4864, 


resse « a far cessare le dissensioni in stine 
dei governi tedeschi, le cui preoccupazioni, 
calgiando di obbielto, avrebbero polutorri- 
volgersi contro di essa. > È 4 

Leggesi nello stesso giornale del'30:. 

è Oggi si parla di una nota inglese rela- 
tiva alla «questione dei ducati, e in cuilord 
John Russell indirizzerebbe al gabinetto di 
Berlino serie rimostranze relativamente alle 
tendenzerannessionistighe che questo gabinetto] 
non sì dì più la pena di dissimulare. — 

« Ignoriamo se il dispaccio di cui si 
Sia stato realmente scritto; Ma pare vi sia 
Orleans. slato {ra i gabinetti di. Londra, e di Parigi 

; scambio di.vedute e di corrispondenze intorno 
ETIETT PET all’affare dei ducati. È in seguito d'un aécordo 

L E ESTERE stabilito fra le due potenze che il conte Rus- 
NOTI I sell avrebbe spedito lì sua nota a Berlino, ma 
DIA la Francia si sarebbe-limitata a rinnovare ver- 

La nota prussiana in risposta al dispattio | palmente ai governi federali le «dichiarazioni 
austriaco del 24 dicembre; corno ci annun- l ed osservazioni da essa già presentate al prin 
ciava ieri il telegrafo, ‘è‘ giunta va Vienna. Il | cipio della cosa. a ; 
gabinètto prussiano non ‘particolareggia le:sie | "Il telegramma d'oggi da. Berlino ci mostra 
domande: relative ai ducati, dichiarando di | che l'atto. più importante, relativo. alla que- 
voler: prima prc.» Dede dei nine stione militare, venne finalmente compiuto 
della Coròna, che devòno riferiro tanto st la (| gal ministero. Il progetto sul contingente mi- cari 
questione di successionè quanto su le attinenze | Jitare venne alia 6a approvato dal re, e |  Le'spese fatte dal municipio di Milano i 
futuro dei ducati con la: Prussia. sirà sottoposto ‘alla ‘ Camera nella” prossima | la ‘guardia nazionale ammontarono a L. i 

Il: telegrafo dice ‘che' il gabinetto austriaco | settimana: Il dispaccio non'dice se‘ vennero | mila; ed il: ministero: Ricasoli-Bastogi ‘decretò 
replicherà incontanente. introdotte modificazioni nel progetto: ma\il | fosse data una tale-somma- a Milano, facen-, 

Giò prova che nulla si è fatto ‘ancora nella | suo tenore arido ed ‘assoluto fa supporre ‘che | dola inscrivere come» prestito. Dal ministero 
questione: più importante e chele due grandi | in ogni caso le modificazioni non siano molto | Rattazzi-Sella, la città ‘di Milano non, potè 
potenze tedesche si guardano più che mai in | rilevanti. avere “quella somma, ed ebbe poi 430,000 lire | 
cagnesco. Eccola risposta fatta dal re all'indirizzo della | dal ministero Minghetti, a patto che quella 

Una corrispondenza da Berlino del 27 gen- | Camera dei signori nella seduta del 28: somma venisse poi liquidata. In quanto alla 
naio nell'Oesterreichische Zeitung dice che le | ‘+ to vidi con piacere ‘la Camera dei si- | città di Milano, essa desidera ardentemente 
trattative della Prussia col duca di Augusten- gmori farè stima riconoscente dell'attività del | che sia liquidato il credito a cui crede avere 
burgo continuano, © che il duca invece di governo. diritto sul'dazio' consumo, tanto più che Mi- 
aver ritirato le concessioni che aveva falto « Questa gratitadine per le‘ glorioso ‘geste | lano non ‘ha: verun debito verso lo Stato. 
sperare, le ha anzi esposte in iscritto: La me- | dell’esercito come per gli sforzi del governo, |: Perour (sindaco di Bologna) fa ‘notare: che 
desima corrispondenza dice che il gabinetto | coronati di trionfo, è egualmente viva,; ne |-le condizioni eccezionali di Bologna, nel tempo 
prussiano si sarebbe riferito nella sua nota | sono persuaso, nel mio, popolo. Questa con- | che fu contratto quel prestito, erano’ tali. da 
all'Austria a ‘questa buona disposizione del | vinzione consola il mìo cuore. Ciò che vè di | meritare speciali. riguardi. ; 
duca. Il granduca di Oldenburgo d’alita parte | meglio in tutto ciò, si è che tulto che si è | Reyer, Non bisogna sviare la discussione. 
non pefisa ad'abbandonare la’ sua competi- | fatuo, si a*fatto su la base che séla, con la‘| Noi non cerchiamo di sapere quali fossero le 
24016, è ta ogni sforzo per motivarla nono- | benedizione di Dio, può dare la forza e fa)| condizioni di fale 0 tal. altro municipio, ma 
site la freddezza della Russia. durata, voglio dire la base del timor di Dio. | sibbene se nel concedere quei prestiti i mi> 
arrivando di Vienna del 29' ha quanto « Tl timor di Dio è vivo nell'esercito, ‘è si | nistri non facessero nessuna ino e se 

LISA > è manifestato pure: per le. simpatie del: po- | i decreti dèl senatore Vigliani debbano avere 

ti gi n sla som for ev dell Au polo, sempre ‘a a fare sagrificiò per Le forza di legge. Il ‘senatore’ Benihtendi non 
CIS lergnatiane n w ie RT e Ni. |\sercitò che combatte..Il mio:desiderio più ar- | chiedeva, ‘ed io non chiedo altro. | 
fermamente: ai printipii ‘che iv pra dente si è quello di, vedere sedata-Ja .diffe- | © Setta: Il-municipio! di Bologna decise’ chie 
come determinanti-per un componimento van- renza sorta fra il governo. e una parte della pagherà la somma avuta. entro» cinque anni; 
taggioso dell’affare’ nell’interesse dei ducati e parDresenianza del. paese. n 4 Ri SISCOIA il senatore Vigliani, [governatore di 
della-Gerinania:-intiera! » + _« Il discorso della Corona si fece incontro | Milano, non aveva poteri illimitati, non .am- 

La Neue freie- Presse della stessa dala grida alla rappresentanza del paese: tocca ora ad melto che la sua lettera sia un titolo per la 
alto che la Prussia inganna ne suoi progetti | ©59° 2vVicinarsi a me... 4 { città di Milano che dovrà restituire la somma 
di. annessione. Accentua l'appoggio «delle. Ca- _, Manterrò in modo incrollabile quello che avuta, non ayendo ragione di chiedere com- 
mere prussiane in favore dell'annessione. Ma | €59! dall'alto ‘del trono. ‘Mi storzerò sempre | pensi pel'dazio-consumo nè per la- guardia 
aggiunge, che, quando.anco il sig. di Bismark | *Dceramente di fare' tutto che esige il ben- | nazionale. I prestiti dei quali si parla furono 
riescisse ad abusare della. bonomia ausiriaca, essere del paese. Con questi sentimenti, devo | forse fatti in modo irregolare, ma bisogna 
6d.a,scansare ogni ostacolo. ‘da; parte ‘della nutrire la sperariza di vedere bentosto cès- | anche tenere conto delle circostatizè eccezio- 


NOTIZIE D'AMERICA. 4 

Le notizie d'America vanno fino ‘al 19. Il 
Richmond-Enquirer «dice. che. il presidente 
Davis aveva rimesso al signor: Blair una let- 
tera pel signor Lincoln. Le ultime notizie fa- 
vorevoli alla pace fecero. discendere l'oro: a 
Nuova York a 209. 

X signor Blair, che ha tanta. parte nelle 
presenti negoziazioni, è un veterano del par- 
tito whig e il consigliere  esperimentato del 
presidente Lincoln, nè più nè meno. Pare che 
il signor Blair-fosse incaricato di presentare 
a Richmond un piano migliore; di quello per 
cui vera prima. stato inviato .il colonnello. 
Jaques. Dicesi. che il signor Lincoln, abban- 
donando la condizione sine gua non. ch'egli 
aveva messo alle pratiche, consentirebbe a 
sottomettere e l'emancipazione. e la separa- 
zione ai suffragi degli Stati, ;.il,.che. meglio 
delle proposte antecedenti concorderebbe con 
le viste del signor Davis. 

Il signor Francis P. Blair è un, personaggio | 
considerevolissimo, padre di due. altri. perso- 
naggi di cui l'uno, per le sue divergenze col 
generale Fremont nel Missuri, provocò la de- 
stituzione del miglior, generale .abolizionista, 
@ l’altro non abbandonò mai il posto cui oc- 
cupava nel gabinetto federale come direttore 
generale dello poste per facilitare la. riele- 
zione. di Lincoln... — 

Prima della sua partenza; il.signor Francis 
P. Blair ebbe un lungo colloquio col »presi- 
dente Lincoln e col signor Greely della Tri- 
funa di Nuova Vaste Dopo qual. mamanta 
il signor "Greely dice a tutti: « Fra tre mesi 
avremo una pace onorevole, » 

L'opinione pubblica si occupava inoltre a 
Nuova York degli accordi presi fra i governi 
di Washington e di Richmond" sulla riaper- 
tura delle relazioni commerciali. Questi ‘at- 
cordi sollevano una questione di ‘diritto, di 
cui a Nuova York ben si comprendeva come 
dovesse inquietarsi l'Europa. " 

Si sa che le potenze europee, riconobbero 
il blocco dei. porti del Sud, e si sottomisero 
alle conseguenze di esso, sebbene non lo ri- 
conoscessero ‘come elettivo. Esse  proibirono 
ai loro nazionali il commercio con gli Stati 
confederati, disdicendo loro, in caso di infra- 
zione, ogni protezione. 

Ma mentre il blocco sussiste pel commer- 
cio europeo; i nuovi. accordi fra i gabinetti di 
Washington e Richmond lo farebbero cessare 
in favore del commercio del Nord. 

Gli industriali federali, privi di cotone per 
le loro fabbriche, avrebbero pregato il signor 
Lincoln ad attenuare parte degli inconvenienti 
della guerra e a lasciarli provvedersi di co- 
tone proveniente dal Sud. Il presidente del 
Nord avrebbe acconsentito a certe condizioni 
che, lasciando il maneggio. diretto di questi 
affari commerciali agli agenti dello Stato, fareb- 
bero entrare un podi danaro nelle casse spesso 
vuote dello Stato. Questo piccolo trattato com- 
merciale venne conchiuso all’amichevole, e 
non officialmente ; e gli ultimi giornali ame- 
ricani annunciano che gli agenti nominati a 
questo proposito dalle a:nministrazioni di 
Richmond e Washington erano già al loro 
posto. La Patrie di Parigi dimanda se i go- 
verni d'Europa non abbiano diritto di recla- 
mare. 

Già si sapeva, dice essa, che fino dal prin- 
cipio della guerra il commercio del Sud'era 
fatto in gran parte da negozianti del Nord ye- 
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sono manifestate, » i, 


.|rnistri ‘che li accordarono. 
: GaLtina. Noi :non siamo giudici delle in- 
è tenzioni, ma la questione della) regolarità è di 
PARLAMENTO ITALI ANO . | tutta nostra competenza.: Se'il tesoriere che 
ts _ \|.fece quei pagamenti. non ha documenti validi 
(|.non, potrà essere . scaricato dalla Corte dei 
conti, 


dell’Inghilterra.. La. Francia chiederebbie: un 
equivalente di ciò che guadagnerebbe la Prus- 
sia; e a questo. riguardo, il. sig. di Bismark 
ha dovuto vedere. svanire le illusioni recate 
dal. viaggio. misterioso ..-di. Biarritz. L'Abend- 
Post continua a dire che, in presenza di que- 
sti fatti, voci uscite..dalle sfere del signor. di 
Bismark, fecero, intendere che. l'annessione 
non sarebbe pericolosa se si risuscitasse .il 
progetto di guarentigia conchiuso nel 185% 
fra l'Austria e la Prussia. Il giornale viennese 
dice che questa proposta era già ‘stata fatta 
dal sig. di Bismark= quando, fu a Vienna, e 
rifiutata dal. sig. di, Rechberg. Ma l'Austria 
non poler accettare una politica che Ja po- 
trebbe' involgere in. complicazioni europee 
per la Prussia. Il meglio essere che il mini- 
stro prussiano abbandoni i suoi ‘divisamenti. 

A proposito del contegno che avrebbe as- 
sunto la Irancia nella questione dei ducati, e 
a cui allude l'Adendpost, le corrispondenze 
parigine dell'Indépendance beige smentiscono 
i Ficisamente una tale notizia. La Francia serbò 


SENATO DEL REGNO: 
Tornata del'1 febbraio. Menapnra domanda la parola. 
Presidenza del presid. Manno, Arnutro ripete con altri termini le stesse 
La seduta la principio alle ore 3 (con. le parole del senatore Gallina, ed aggiunge es- 
formalità consuete. sere di somma urgenza il conoscere la vera 
BenintExpI incomincia con dire, che si condizione del ministero ‘delle finanze al co- 
andrà in rovina se. il Parlamento non. pone |'SPetto dei quattio' comuni già menzionati. 
un freno alle spese straordinarie fatte dai mi- |. MenarneA. Quale membro dei ministeri Ri- 
nistri;.e, dopo ; avere, accennalo. ai. prestiti | casoli.e Minghetti mi ricordo le ragioni: ad- 
‘concessi dal ministero Ricasoli e da quello |doWe dai municipi di Milano e. Bologna per 
Minghetti alla città di. Milano, del pari. che | avere quella somma di cui si parla, ma il mini- 
quello; fatto alla città di Bologna, domanda in | stro delle finanze, dopo udito il parere del 
Virtù di qual legge furono falti quei prestiti, | Consiglio dei ministri, non le concesse loro che 
e se ne furono falti ad altri. comuni. a titolo di, prestito e non volle mai farne mi-, 


di cui. parlò il senatore Benintendi .sono in- | sima lealtà e com'era’ richiesto dalla necessità 
scritti nel bilancio, e che tanto quelli quanto | del momento, ed io credo che lo Stato abbia 
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Bergamo e | un 


considerano quali |:di 


stiti fu commessa 
sono giusti! Ù 


| date qualche notizia det credito dello sta 
verso l'appaltatore della pesca nelle paludi di 


Russia, lo stesso non sarebbe della Francia e' | °° le dissonanze che, devo riconoscétlo, si | nali di quei tempi e delle intenzioni dei mi- |- 


SeLLA (ministro) risponde che quei prestiti | Stero. Quei ministeri procedettero con la mas- | 


Senatore 
> «al Gonsi, 


mi faccio — 
attribuire ‘a 


BemireNpI protesta contro l'i 


circostanze eccezionali, osservando 
timo pagamento fu fatto nel 4 


869. (E 

Dopo scambiate alcune parole fra î sena. 
tori Gallina e Menabrea, ‘il senatore Benin. 
tendi presenta un ordine del giorno : 
corollario della propria interpellanza, e.lori. | 
tira poco dopo per associarsi all'ordine dal | 
giorno presentato dal senatore Gallina. 
‘Portone invita ‘il ministro delle fina 


Comacchio. 

Sera dice che risponderà un altro giorno. 
al.senatore Pollone, e. che l’ordine del giorno 
Gallina non può avere. nessun utile resultato, | 

Gatta replica ch'egli non fa questione di 
città nè di persone, ma che. gli preme di 
sapere se quei prestiti furono fatti con le.do- 
yute formalità; e se ricevendo le somme, i 
municipi riconobbero ‘il proprio debito rila. 
sciarido ricevutà. i 
BenertA. Alla città di Milano il pagamento 
fu fatto ‘a ‘titolo di' prestito in seguito ad una 
lettera del ministro delle finanze, ‘ed ‘esistà 
un: documento che riconosce il debito di Mi 
lano, sebbene quella ciità chieda un compenso 
per l’eguale somma: ‘ 

SaLopis protesta contro la teoria che deb- 
basi tener conto delle intenzioni, ed invita 
ministro Sella a ritirare quélle parole. 

SetA dichiara che non le retirerà, perché 
opina si debba tenere conto delle condizioni 
eccezionali dei municipii che contrasseto PI 
stiti, e delle buone intenzioni dei passati mi- 
nistri. xi 

Dopo che i senatori Sclopis è Beretta hanno 
scambiate reciproche ‘spiegazioni, il seratore 
Farina propone il seguente ordine del giorno: 

« Il Senato, udita Ja discussione fatta sulla 
interpellanza mossa dal «senatore Benintendi, 
prendendo, atto degli schiarimenti dati dal 
ministro delle finanze, e della dichiarazione 
da lui fatta di voler fare regolarizzare a norma 
‘di legge i prestiti stati concessi ai comunidi 
Milanò, Bologna, Bergamo e Como, passa al- 
l'ordine del giorno. » ki 

ScLopis dice che Ja ' delicatezza del mibi- 
stro delle finanze ‘è lodevole ‘quando ‘difende 
i. suoi antecessori, ma che non bisogna di 
fondere gli ‘atti conle persone, e che A 
sono giudicabili anche quando.coloro elié 
guirono mon sono presenti. o) 

PresmentE annunzia che il. senatore Gab 
lina è pago delle spiegazioni date dal sena 
tore Beretta. A 

Gallia. Sono pago, ma non c a 
mente. si Oni 
Setta dichiara che l'ordine del giorno FM 
rina ‘gli pate più accettabile ‘di quello dl 
senatore Gallina: 

GatunA propone clie ‘la proposta del'st- 
natore Farina sia votata: prima della sua; 

PresmeNtE melte ai voti l'ordine: del gior 
no Farina che.è adottato ali’unanimità; i 

Perri (ministro della guerra) depone sil 
dote della . presidenza- aleuni - progetti: di 
egge; 

La seduta è sciolta alle ore 5 If. 

Domani, 2 febbraio, il Senato terra seduta 
pubblica alle ore 2 pomeridiane: pic: 


LAN 


Nelle appendici teatrali, il nostro. Romani |.le- polemiche letierarie: ed artistiche fossero 
poteva più liberamente manifestare Ja propria | temperate e cortesi come a’ nostri tempi, an- 
opinone e di questa facoltà si valeva. Come | derebbe [ abi 
tutti i eritici,che non conoscono «a. fondo da' | che da 

materia di cui parlano, il Romani aveva Je sue 
simpatie e le sue antipatie; però anche in ciò 
era guidato da uno squisito sentimento - del 
bello, e da un istinto” musicale non -ordina- 
rio, da quell’istinto pel quale egli senza sa- 


termine, o almeno non videro la luce per | sta titannia e précorse nella Lwerezia Borgia 
intero. Forse se ne ritroverà il compimento | la trasformazione che qualche anno più ‘tard ; 
mei manoscritti dell’illustre estinto, ed in tal | doveva avvenire nel dramma per musica. th 
caso speriamo che non ne saranno defraudate | Lucrezia Borgia è il primo segnale d'eman 
le Jettere italiane. sic Ù cipazione dalle “pastoie delle convenienze tea-" 

Le liriche del Romani sono tanto note e;|-trali, e negli ultimi ‘libretti del ‘chiaro poeta 
tenute per comune consenso in sì alto pre- | come nell’Edità' di Lorno , ‘sotitta pel conte 
gio, che quasi sarebbe superfluo il parlarne. | Giulio Lilta, se manca il vigore degli anni 


è fatta con tanta facilità e. con tanto garbg 
che l'originale francese sta dietro di 
lunga alla iraduzione jtaliana. 
Ciò che va pure notato si è che il Romani, 
difensore dei classici, ha preso non di rale 
ad imprestito l'argomento de’ suoi drammi 
capi della scuola romantica; L’Minleto e L 0 
puleti e i Montecchi sono imitazioni di SM: 


Lodevoli. più, per castigatezza cd. eleganza di | giovanili, è evidente'il desiderio, anzi lo sforzo 
forma che.per novità di concetti, esse appar- | dell’ autore per camminare ‘di pari passo coi 
tengono. a. quella scuola che. ebbe_.in Vin- | progressi dell’arte’ musicale. 
cenzo Monti il suo capo..ed: il suo più illustre | Alcuni dei mig) fra questi drammi per 
rappresentante, E la più bella delle canzoni | îusica caddero ingiustamente nell’obblio per 
-del Romani. è appunto. quella inspirata. dal | colpa dei maestri. Per ispléndòre di versi nes. 
Monti, ‘Accanto a questa ,.chi non ricorda le | Sino agguaglia la Solitaria delle Asturie e il 
canzoni a Pompeo, Marchesi, alla Malibran, alla | Cristoforo Colombo; sebbene Tiel primo sia 
| Pasta, av Paganini, il. Carme alla Curità etanti | lanigitida l’azione, ‘è ‘hel'‘secindò non‘sia con. 
[altri pogtici componimenti, la. maggior, parte | venientemente sviluppato il carattere del pro- 
fc ha eau sono a buon diritto divenuti popolari? | tagonista. È poi ‘strano’ che sti ‘alcani Wbretti 
lle Da poemi abbiamo pure. di lui. incompiuti, | del Romani pesi una specie di iettatura. Gi 
‘Rsa pc ve pi Cielo e terra. Valga per questi | teremo fra questi Il ‘giorno dis: Michele, che 
ti 2-1 lamo. detto. a proposito, delle. no- | veririe înèsso in musica da miolti inagstri, ‘ed 
‘odiern age A 27 | OgHi volta cadde miseramente. Di questo fatto 
La ì fe l Homani non, ebbe riyali | on Sappiamo! trovare spiegazione‘, ‘chè. il 
su nel, dramma, per musica, Il suo. verso, dolce | Giorno di S. Michele è, ‘nel genere ‘ comico, 
PRES O Hi ita si, sposava salle | Un vero gioiello. Frà i Uibretti che ancorarvi: 
HA vera sventura per lui, e | ono stille scene italiane, i migliori ‘sono senza 
cd pesata #3 tempi ne quali egli ;scrisse,-il | dubbio ta Norma, la Sonnambila, li Lucrezia 
nen SEO regnasse dispoticamente nel- | Borgia, la Parisina nel genere serio, PZksir 
cacao ga parle la musica ha cani nel comico. 
° : MON. PO approvare che gio- i fece rimprovero al'Romani da 
ie compositori ricorrano agli antichi libretti | l'argomento ‘dè’ suoi Wbretti da pre Pay 
rire (i GrRaGi cin molti.-di ‘essi. fanno tuttodì, | nivri. Ciò è vero per molti, ma nonper tr 
gu i i i prati i n; ‘ascinante hen.condotta è l'azione, |'Alcuné volte! pot 1a” copia Firsci sl rio hi 
cose? Non vogliamo dirlo ; questa era però |; PP iotna/eto-dal» | ma la formò, antiquala, e, Ja, struttura dei | l'originale. Così'è avvenùti UO, 
Totals: gine, da ’Mani,scrisse, per pezzi troppo uniforme. 3 Norina, è ‘sovratulto’ Fiovà n pvt ii 
Chi però immaginase ehe in quegli anni | nero incominciate m queste novelle ven- Sia però detto ad onor.del yero, Felice Ro: | mare. Guest ultimi $ dg SE Ta. 
a non furono condotte a | mani subiya sk ma non di buon grado, que: | traduzione: 16h del Pre di "Sei 3 n 
: » n ‘e ‘di ‘Beribe, ma 


pere gran che di musica, scrisse , meglio di 
ogni altro poeta, versi adatti ad.essere rive- 
stiti di note. Diremo di più; finchè visse n 
mezzo all'arte, giudicò saviamente; solo quando 
si ritrasse quasi interamente» dalla. palestra 
teatrale, incominciò. a. diventare, come. suol 
dirsi; esclusivo. All'ultimo Zibretto che aveva 
scritto, all'ultimo maestro che lo. aveva posto 
in musica, piantò. le sue colonne - d'Ercole ; 
dli.qui la guerra ingiusta che mosse a Verdi, 
eli cui non comprese il genio ardito e nova- 
tore; 

Ad ogni modo ; come. abbiamo. detto ,.in 
letteratura ed in musica sostenne aspre .bat- 
taglie .col. Messaggiere, il quale. ayeva sopra 
di lui il. vantaggio non di maggior: profon- 
dità di osservazioni © di assennatezza di giu- 
dizii, ma di una certa aureola d'indipendenza 
da cui era circondato, A torto.o a ragione i 
due campioni rappresentavano due principi 
opposti; il divettore della Gazzetta ufficiale 
simboleggiava la scienza ufficiale, com) , | 
immobile è qualche’ volta reazionaria, ‘il |.g 
Messuggiere torinese “parlava Hl ‘“volgo “di ti 
bert è di progresso nelle scienize, nelle Tet- 
léte e nelle arti. Stavano Veramente ‘così Je 


Kespeare; la Lucrezia Borgia poi è tolta di 
peso dal drammia di Vittor. Hugo, di quel 
Vittor Hugo a cui Felice Remani non risparmiò ; 
li acuti strali della sua penna. e 
Molto ancora ci-sarebbe ‘a’ dire ‘sulle opere 
del' Romani, mala legge inesorabile’ 
spazio'c’impone di fat ‘sòsta. Det 
celebre poeta pocò possiamo parlare; 
non abbiamo avuta’ la ventura di 
di persona. Ma in quaîîti ‘ebbero con 
lazioni d'ufficio 0° d'amicizia lasciò 
memoria di sè. Ebbe avversari, mà 
Imei, e questo è il più grand’elogio ché 
possa dell’uomo. Lo seriltore 
posto distintissimo ‘nella ‘storia Tette 
nosti‘ò paese, 
Felice Romani! da gian tempo aver 
bandonata:la direzione della Gaza agi 
Gli ‘ultimi ‘stdi “ammi furorio» confortalti 
Stima ‘e dalla riverenza deì buoni, «dalle ©? 
di im'ottima ‘consorte. © Morì ‘ella ua 
giatura di Moneglia il 28 gennaio 4868/1008 
fuit si e spenta altra gloria itafiant & ta. 
dutò ‘un altro ‘fiore ‘di quetta coro Se i 
Si potè strappate Wal capo Vella pitria MOST 
neppure quando la più Toros oppresso 


teneva ‘stréttà im catene, AT? 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Se ‘utà del 1 febbraio. 
Presidenza del’ pres: Cassnis. 

La seduta. è ‘aperta alle. ore 12 Ifi "colla 
lettura del verbale. della. seduta precedente 
ch'è approvato. Silegge il sunto delle peti> 
zioni. 

«Maccui ed un altro deputato presentano al- 
cune petizioni relative alla conservazione della 
strada ferrata di Conza. : 

CavaLLetto presenta la relazione sopra un 
progetto di legge per lavori ad alcuni laghi 
e fiumi. Domanda che. questo progetto sia di- 
chiarato. d'urgenza, - 

È dichiarato d'argenza. 

Si comunicano alcuni omaggi: si accordano 
alcuni congedi, 

Si. passa quindi all'ordine del giorno il quale 
reca il seguito della discussione sul progetto 
di legge per l'unificazione amministrativa. 

Depretis continua .il sno, discorso. stato ieri 
interrotto, Biasima il progetto di legge rela- 
tivo ai lavori pubblici, entrando in molti-par- 
ticolari. 

Lanza (ministro dell'interno). fa stti‘ d'im- 


relative alla provincia. Ma co questo muta- 
mento e con qualche altra modificaziorfe si 
poteva estendere -alla.Toscana! la legge del 
1859, ferme lasciando* le attribuzioni delle 
deputazioni provinciali. L’affdare queste attri- 
buzioni ai prefetti, come fa ‘il Nuovo ‘progetto 
di legge, è un vero regresso che ci allontana 
da quel discentramento: che tutti hanno sulle 
labbra. 

La minoranza della Commissione fece 
quanl’era possibile per. fit prevalere lo sue 
idee. E non essendovi riuscita, piegò il capo, 
e accettò il progetto, giacchè anzitutto “era 
urgente provvedere alla unificazione. L’espe- 
rienza però dimostrerà la necessità di modi- 
ficare queste leggi. 

Monnini (della Commissione). Ammette che 
queste leggi contengono molti difetti, ma 


zilutto l'unificazione, Esamina ‘anche la que- 
stione di costituzionalità sollevata da altri ora- 
tori. Pa a, tale. proposito una distinzione: tra 
la-violazione dello statuto per parte del po- 
tere esecutivo ed. una deroga è riforma a- 
dottata, d’accordo fra i poteri dello Stato. 
Esorta la Camera ad. approvare  sollecità- 


> dello pazienza. mente questo progetto, per occuparsi poi 
I E SE È getto, parsi poi della 
elle Palo È ERE Il ministro faattird'impazienza... | soppressione delle corporazioni religiose, 
lo prego di spiegarsi. sa Pnes. Non essendovi altri oratori inscritti, 
altro gica Lanza: (ministro) Ho ascoltate ieri -le -08-»|-1 discussione: generale è chiusa. 
ne del pi servazioni dell’on. Depretis. Apprezzo il suo MectaxA domanda la parola per precisare 
tile re ingegno,,le sue cognizioni pratiche. Ma se sì | 19 proposte ch'egli intendò di fare” circa "la 
\ Uta entra in un'analisi. tanto, minula,, non .r'ag- legge provinciale e: comunale. 
gli Prene È giungeremo lo scopo che ci siamo «proposti» |. Succede mina discussione--inforno all'ordine 
iti con Je di La Camera, come ho detto altre volta, si trova | qa seguire nella discussione’ delle varie pro: 
porta de dinanzi ad un dilemma. 0 vuole l'unificazione | poste che vennero. fatta. Vi prendono parte 
ion! immediata e non deve entrare in una minuta il Presente, il ministro Lanza, gli on. Ber- 
ebito ria decadere fo moi e deve rinUR=| mp4, GuerBIERI-GONZAGA; CRISPI, SANGUINETTI. 
8 beta ziare al uificazio! k ni a so Quest'ultimo insiste affinchè si debba anzi- 
Qquito si ui Dee promette di restringere «il suo di- | tutto votare l'emendamento radicale proposto 
scorso. dall’on. Boggio. Quest” d: Il 
> tere TO sciunsé ò all'on. boggio. Quest'emendamento, come è 
debito esile Ripiglia quindi il suo esame. della legge noto, sostituisce. al sistema della Commissione 
da di sulle opere pubbliche spiegando le. sue idee quello del progetto ministeriale. 
COMPeny pra gia pa ed insistendo soyratutto Boro dichiara che mel suo. concelto la 
sutte opere marittime. 7..| Sua proposta non può essere messa ai voti 
ria che db Conchiude dichiarando che voterà contro il si, Ai pi la FRENA dell'art. 4° pros 
L, ed invita; progetto di legge ch'è in discussione. posto: dalla Gommissione. 
parole. l Per minor male è disposto ad accettare gli Rattazzi (della Commissione) dichiara che 
gie perché | emendamenti proposti dagli on, Mellana e per suo conto non ha, fatto aleuna proposta, 
le condizioni Valerio. de: E ma che-però non hadifficoltà di accettare la 
Mrassero pre | Peri (ministro della guerra) presenta un-| rroposta dell'on: Boggio; 
ei passati mi progetto di legge relativo alle interruzioni ci RE cei 


La confusione delle proposte che vengono 
fatte da varie parli della Camera, cresce a 
tal-segno che il presidente dichiara ‘ sospesa 
la seduta per cinque. minuti, per mettere di 
accordo, se è possibile, i proponenti. 

Ripresa la seduta, il presidente propone il 
seguente@sistema : 

4. Che si chiuda Ja discussione, salva la pa- 
rola al relatore. Dopo questa chiusura non si 
potranno fare nuove proposte. 

2. Che si metta ai voti una proposta so- 
spensiva fatta dall’on. Castellano. 

3, Che nel:caso in cui. sia respinta questa 
proposta, si passi alla discussione degli arti 
coli e si discuta innanzi. tutto l'emendamento 
Boggio. 

Se. questo. emendamento è approvato, ca- 


servizio degli ufficiali. veneti ed altri che hanno 
diritto a pensione. ; 

Jicii (ministro dei lavori pubblici). Rispon- 
de agli appunti che da parecchi oratori ven- 
nero fatti al progetto di legge sui lavori pub- 
blici, 

Il governo ritiene urgèntissima questa-legge 
e intimamente connessa’ colle ‘altre. E. la ri- 
tiene pure urgente perchè darà il modo di 
far economie d’otto o nove milioni. Convien 
tener conto inoltre. della semplificazione am- 
ministrativa. 

Parlando degli emendamenti suggeriti da-. 
gli on- Valerio-e Depretis, osserva.che questa 
legge non è certamente perfetta, ma è. ba- 
sata sulla legge attuale che. fece già buona 
prova. n r 

Esamina quindi gli .emendamenti soyra- 
delti e dice.che per.ora si-può. da .essì pre- 
scindere. 

Il governo non ha detto la‘suà ultima pa- 
rola su questa legge.. Quando essa verrà. ri- 
formata ; ‘vi si potranno introdurre tulte le 
modificazioni che verranno suggerite dall’e- 
sperienza. Riguardo finalmente all’accusa del- 
l'on. Depretis, che non siano ancora eseguite 
alcune opere marittime, risponde che ciò di- 
pende da cause speciali, 6. promette che il 
ministero se ne occuperà. 

CasragvoLa! svolge l'opinione .che si: pos- 
sano accettare le proposte della Commissione 
con alcune modificazioni. Parlando della legge 
sulla sicurezza. pubblica, dicé che quella del 
1859 era liberticida, e si meraviglia che l’on. 
Crispi l'abbia promulgata in Sicilia: 

Crispi (per «un fatto personale) spiega: le 
ragioni per Je quali applicò quella; legge alla 
Sicilia. Dice che ad ogni modo quella legge 
è meno liberticida che mon quella proposta 
dalla Commissione. 

Dopo alcune altre parole dell’on. Castagnola 
quesl’incidente è chiuso. F 

Rarrazzi (membro della Commissione) e- 
spone le ragioni della minoranza della Com- 
missione. r 

Sostiene l'opinione che fosse preferibile il 
sistema proposto nel progetto ministeriale, 
giacchè, quando la Camera, per la ristrettezza 
del tempo, non-può esaminare profondamente 
le leggi, è meglio clie dia facoltà al ministero 
cli pubblicarle, lasciandogliene' la risponsabi- 
lità, la quale, col sistema della Commissione, 
ricade tutta sulla Camera. 

D'altronde, con questo . sistema la maggio. 
ranza s'impone alla. minoranza, e. le toglie, 
ogni modo di manifestare le sue idee. A 

Comunque sia però, la maggioranza della 
Commissione ha voluto seguire. Ja via che la 
Camera conosce. Venne. allora. la- questione 
se sì dovessero prendere per punto»di par- 


il caso di discuterle. 


l'on, relatore. prima” che si chiuda'la' discus- 
sione, affinchè ognuno possa rispondergli. . 

«La proposta Mellana,. messa ai voti, è re- 
spinta. 

Rimane per ‘conseguenza ‘adottato il sistema 
proposto dal presidente. i 

Si dà lettura di tutte le proposte che sono 
giunte fino a questo momento al banco della 
presidenza. ) taxa 

La discussione generale è chiusa, e si ac- 
corda la parola al relatorè. 

ResreLLi (relatore) incomincia dal porre a 
confronto il sistema ‘proposto dal progetto mi- 
nisteriale. e quello della Commissione. Osserva 
che col primo il potere. legislativo: avrebbe 
in certo qual modo: abdicata la propria pre- 
rogativa. A 

‘Risponde: a. questo proposito agli onorevoli 
Boggio e Rattazzi. 

Riguardo a quest’ultimo, combatte l’opi- 
nione da lui manifestata che, col sistema della 
Commissione, si tolga alla minoranza la fa- 
coltà di difendere le proprie idee. Ciò sarà 
vero, ma col sistema propugnato dall’onore» 
vole Rattazzi di affidare il potere. legislativo. 
al ministero, si fa peggio; si impone silenzio 
non solamente. alla. minoranza, ma anche alla 
maggioranza. 5; i 

Sostiene quindi Ja necessità di votare queste 
leggi in massa, e cita vari precedenti ‘della 
Camera che tiò autorizzano. È 

Passa quindi a ribattere gli ‘appunti ch 
vennero: mossi contro il progetto 
provinciale e comunale. Crede che gli oppo- 
sitori non abbiano bene interpretato il vero 
concetto della ingerenza governativa‘ e del 
discentramento. 2: 

L'oratore stabilisce un parallello.fra la legge 
del..4859 e quella che. viene ora proposta 
dalla Commissione, è si. adopera a.dimostrare 
‘ome ques la sia più conforme-at-prim= 


zioni provinciali, e sostiene 
guardo ‘alle stesse adottato 
è conforme ‘è quello E 


su quest’argomento «nel seno. della: Commis- 

sione. Dice ch'egli stesso riconosceva che la 
‘legge provinciale è ‘comunale del 1859 era 
‘centralizzattice, e mom costituiva ‘abba- 


î san da é pi 
pe (rider È efido una parentesi, 
i ifetto: 


: a 
Sosa che la lggs 


di questo ; h 4 


sagre È 


siderazioni e le proposte digli op 
[tori e specialm Lo dala Me id | 

: Conchinde mantenendo in! tutto e. per tutto 
il puo della Commissione, | * © E 
si - SÌ tratta ora di porre ai.yoti la pro- 
posta sospensiva dell’on. Sasialano; così con- 
cepita: | SA IO, 


(Ora però, mutate le circostanze ; è -fuort: 
lubbio che si debbono mutare ritieeaiinat 


cionondimeno le accetta, perchè vuole -an- | 


dono tutte le altre: proposte, altrimenti sarà. 


MetLana propone che si dia la parola ab o 


3 ‘tssa Pasolini-Bissi. Signore Peromna-Calci 
i legge | 


tenza le leggi che già esistevano, intfoducen- ) jale e comunale e | 
dovi le necessarie modificazioni. l'Gicentra ì DIP | pom ile e dî, 
«.L’oratòre riassume le discussioni avvenute |‘ Esami TA Questione | dello. deputa- 


Passa a confutare minutaniente tutte le con- 


n 
Priofni lia dato del suo affetto al 


« La Camera, rinviando alla Commissione 
il progetto di legge in discussione, perchè lo 
ripresenti modificato nel senso di estendere 
a tulte le provincie del regno le disposizioni 
della legge provinciale e comunale del 23 
ottobre 1859, e sulla pubblica sicurezza del 
13 novembre anno scorso, passa all’ordine 
del giorno. » 

ResreLu (relatore) e Lanza (min. dell'in 
terno) dichiarano di non poter accettare que- 
sta proposta. 

CasreLLANO svolge la sua proposta. 

Dopo alcune altre osservazioni dell’onore- 
vole Mellana, è posta ai voli e respinta, 

La seduta è sciolta alle ore 5 34. 

Domani seduta pubblica alle ore 49. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4° febbraio con- 
tiene: 

4. It R, decreto 22 gennaio scorso, col quale 
è convocato il collegio clettorale di Sansevero 
pel giorno 42 corrente, affinchè proceda alla 
nomina del proprio deputato. ; 

La seconda votazione, ove occorra, si farà 
il 49. 

2. Altro R. decreto 22 gennaio che qonvoca 
pel 12 corrente il collegio elettorale di Ce- 
falù per la, nomina del deputato, fissando pure 
al 49 la seconda votazione, ove-occorra. 

3. R. decreto 34 dicembre 1864 che pre- 
scrive le norme pel taglio del rovere cerro 0 
quercia pedunculata ne’ boschi. cedui. 

4. R. decreto 19 gennaio scorso che.ordina 
la ricostituzione della Camera di commercio 
di Genova, mediante elezioni generali, da ‘farsi 
nella prima domenica di maggio prossimo; in 
seguito all'istituzione di una Camera di. com- 
mercio in Sayona, 

Il numero dei componenti la Camera di 
Genova sarà di ventuno. 

3. Parecchie disposizioni nel ministero della 
guerra.e nell’esercilo. 

6. Parecchie disposizioni nel personale. giu- 
diziario. 

7. La nomina, del pianista. cav. Gennaro 
Perelli a cavaliere mauriziano. - 


Questa mattina S. M. il Re ha presieduto 
al Consiglio dei ministri. 


CRONACA DI TORINO. . 


S. A. R. il principe di Savoia Carignano 
diede ieri, martedi, un pranzo di gala al 
quale intervennero i ministri delle finanze, 
e.di grazia e giustizia; i signori presidente, 
procuratori generali, e presidente di sezione 
del Senato del regno, del Consiglio di stato 
della Corte dei conti, del tribunale supremo 
di guerra e della Corte d'appello di Torino; 
il segretario dì S.M. per l'Ordine Mauriziano 
e i segretari generali *ei ministeri di. grazia e 


giustizia, delle. finanze, dei layorì. pubblicie |} 


della Gasa, di S. M, 


BALLO DI BENEFICENZA 
L'impegno delle gentili signore patrone e 
la carità dei torinesi, non lasciano verun dub- 
bio sul risultamento di quest’ annua - festa 
della beneficenza che avrà luogo il 7 corrente 
al Regio Teatro. Le notizie che abbiamo re- 
cano che le patrone collocano molti biglietti, 
che la Direzione si dà le. più lodevoli pre- 
mure perchè la festa riesca brillante e- che 
essa viene benissimo secondata dal signor Mar- 
tinotti impresario del Regio Teatro. 

Pubblichiamo il nome delle signore patrone 
ed avvertiamo che all’uffizio del Ricovero, via 
di Po, ammezzati n° 2, si distribuiscono pure 
biglietti e si ricevono le sottoscrizioni di-quei 
signori che vogliano ascriversi tra i soci pro- 
motori: 

S. A. R.la duchessa di Genova. Signore Allara- 
Nigra; Arcozzi-Masino Jacopetti; Barandiaran- 
Cavalcanti; Berardi-Bertola; Boechiho-Bianchetti, 


| Marchesa Boyl-Tapparelli di Lagoasco. Signora 


Bollati-Demares». ‘Contesse Breme di Sartirana 
Rescalli; Bruno-Morozzo Della Rocca; Carrù di 
Trinità-Villanova. Baronessa Casana-Convelli. Si- 
gnore Cerruti-Taggart; Clarotti-Bellodi. Marchesa 
(occonito Di Pettinengo. N.bil Donna Costa- 
Faraggiana. Marchesa Cusani-Gusberti. Contessa 
D'Agliè-Boyl. Signora Demezzi-Cavalli. Contessa 
Della Rocca di Castiglione. Principessa Di Kis- 
sel-ff. Signore «Gabetti-Righetti: -Girio-Brofferio; 
Grosso-Grana Arnò: Guastalla-Diena. Baronessa 
Hochscild. Signore Iuva Bettetti; Lattes-Olivetti; 
Marsch; Meson:s; Nigra-Garrino; Oltman. Con- 


Pogliani Chiò. Contesse Radicati di Brosolo-Glòtia : 
Rasini-Di Ponziglione; Rignon-Perrone. Marchese 
Rorà-Visconti; Solaro del Borgo Benevello. Si- 
re Stallo-Faucher ; Todros-Vivanti. Baronessa 
ei-Weiss. Signore Vicari-Martini; Voli-Avena= 
Voli. Ta 6 


“Luigi, De Sonnat"cav. 


iano, Qarrù inità Gole Carlo, 
Saia A S. Salvatore | 
conte Alberto: sogretario. 


(ato il ‘seguente pro: 


‘ALLA GUARDIA} NAZIONALE 

. DI *tamuno 

La Giunta municipalé*adempie al, debito di 
‘entdere’ grazieralla*guatdiarnazionale per le 
velle solenni: prove che ‘in questi ultimi 


sua devozione alle patrie istituzioni. ©“ 
“La nostra città che ripfova pur sempregli 
i trascorrono 


è e /della» 


a disordii, (ornata ora | 


all’usata sua calma, divide e le attesta questi 
sentimenti di gratitudine. 

In sì fatta unione’ di affetti e° di propositi 
sta il pegno migliore per tutti di un securo 
avvenire. | 

Torino, dal palazzo. municipale, addì 34 
gennaio 18605. 

Per la Giunta municipale 
Il Sindaco Il Segretario 
Rorà G. Fava. 


Si legge nel giornale Le Alpi: 

La Commissione d’inchiesta presso il tri- 
bunale militare di Torino ha dichiarato doversi 
far luogo a procedimento: contro i carabinieri 
detenuti sinora in carcere, sotto l'imputazione 
di essere autori degli eccidiù che funestarono 
Torino nelle sere del 24 e del 22 settembre. 

Essa rinviava ‘al'giudizio del tribunale mi- 
litare quelli fra i'‘carbinieri che ebbero parte 
nelle stragi di piazza Castello, la sera del 2, 
qualificando il'reato di cui sono accusati come 
eccesso di difesa. 

Rinviava ai' tribunali penali ordinari’ gli 
agenti di pubblica sicurezza e i carabinieri 
Che. presero parte ai. fatti della piazza S. Carlo 
nella sera delli 22; qualificando il reato ad 
essi apposto di eccesso nella repressione, 

Il giudicio del'tribunate militare avrà laogo 
in pubblico dibattimento il 1° del prossimo 
mese di marzo. 


Stando per essere pubblicata la loggà che 25- 
segna, a datare dalla sua promulgazione, sotto 
le condizioni stabilite, la vilalizia pensione di lira 
1,000.a ciaseum dèi Mille fregiati della meda- 
glia d’cnore instituita,. per iniziativa del munici- 
pio di Palermo avricordo della»gloriosa  spedi- 
zione del generalè Giribadi a Mirsila; ad: affeet- 
tare la ammessione al godimento di t]uesta pen- 
sione di quelli fra è suddetti che a termini della 
legge stessa vi hanno diritto, il ministero del- 
l'interno si fa sollecito di pubblicare il presente 
avviso con invito agli stessi di presentare diret- 
tamente a questo. ministero. .o di fargli giun- 
gere per mezzo delle autorità politiche i se- 
guenti. documenti, entro. il più breve termine: 

4, Il decreto del ministero della guerra che 
autorizza-l'individuo a fregiarsi della medaglia 
d'onore instituita per iniziativa del municipio di 
Palermo a ricordo della gloriosa spedizione; 

2, Una dichiarazione autentica rilasciata. in 
carta libera dall'autorità politica della provincia 
in cui l'individuo tiens la sua residenza, dalla 
quale risulti cho il medasimo non percepisca at- 
tualmente da un'erariò nazionale, provinciale o 
municipale una somma superiore alle L. 1,200, 
o$vero che me percepisca una non superiore 
alle L. 200, oppure che percependo una somma 
a questa.superiore, tale assegno non raggiunga 
le L. 4,200; v 2 

3. Una dichiarazione del luogo in cui il prov- 
Visto della pensione intende gli venga pagata. 


Il Diritto annunzia; che il procuratore del 
Re sequestrò il suo n. 34, per il primo arti- 
coletto della. Cronaca della città, nel quale 
trovò « offese ‘alla sacra persona del Re. » 

4 


Coloro. che fossero iscritti 0 volessero iscri- 
versi, come membri della Società per gli studi 
‘pratici legali sono invitati ad intervenire que- 
| sta sera; giovedì, all’adunanza che si terrà 
PER LA NOMINA DEGLI UFFICI SOCIALI, alle ore 
742 nella sala gentilmente favorita dalla So- 
cietà per gli studi politico-ammwistrativi, e 
situata cin piazza S. Carlo, n, 40, 3° piano. 


Arma mai 


L'altra sera, poco dopo le 8, il fuoco ap- 
piccavasi accidentalmente alle'corline di ‘un 
letto nel dormitorio. del. collegio nazionale del 
Carmine. t ci it? 

Lo spavento fu grande, ma fortunatamente 
il danno fu lievé, ‘poichè accorsi sul''luogo 
alcuni pompieri, ‘in meno che non si dice 
spensero il fuoco. A n 


Decessi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 31 gennaio fino 
Valle h del 4° febbraio AB6S. + 
| Fino Domenica, nata “Lupo, d'anni 75 di 
Torino ; Demarchi Vittorio ; id. 8, «di Torinò; 
| Demarchi, Paola; id: 47) di Torino; Gallenga 
Giuseppe, id. 68, di Toritto; Brusa' Margherita, 
nata Ferrero, id: 60, di 'Porino; Barberis: Maria; 
nata Faletti, id. 57, d'Asti. v 

Più, 8 minori d’anni-7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Disgrazia. Leggiamo nella Lombardia 
del 4 febbraio: se 
Nella corte della casa di certo Maggioni 
| Giuseppe, in Romano, a breve distanza da 
Milano; cadeva una muraglia rovescianidosi sul 
fenile ‘di'una stalla, nella quale si trovavano 
raccolte circa quaranta donne. Spezzatesi per 
Purto le. due travi ‘che sosténevano la soffitta 
della»stalla, yi rimasero sepellite sotto alcune 
di* quelle donne, una delle quali certa Rognoni 
\Mar&tterita, d'anni 49, rimase morta sul colpo. 
‘Le altre riportarono; qual pit qualmeno; vario 
ntusioni. 3 
© Melitti. Nella Sentinella Bresciana, del. 
34 si legge:: PRE: 


Pant. nella Maiolica, ‘Pietro Canfori da Ber- 
fimo, supnafore ambulante, initamente a due 
compagni sì sconirarono cop certo De Antoni 
orofice, e vaolsi-che' lo mallrattasséro. Il De 
Antoni firò due colpi di revolver di cui era 

i legale VspfogorS pagiatagi nie lun di essi 
colpì pel pelto® il Canfori e lo st ( 

| Torivil! Be ‘Antoni venne! cattuiato. Non si co- 

noscone®per: anco “maggiori ‘particolari. 

| è Um leva fin Foscamu, La Nazione del 
AL scrive iano Sa 

Seni FS atà di annunziare che le operazioni 


Lalio-gollo (0 alle are, una e mezzo |. 
1a 


lo stese morto. |. 


.j-Consolidati 5 0j0 in contanti . . . . 
“dd. 3 00in 


di leva riguardanti il contingente di prima 
categoria nel: circondario di Firenze ‘sonosi 
compiute ‘in modo soddisfacentissimo, fanto 
per il numeroso concorso dei giovani iscritti, 
quanto per lo spirito che li animava nel pre- 
sentarsi a compiere questo obbligo che im- 
pone loro la patria. 

— Telegrafano da Siena in data del 30 al- 
l’Italia Militare del 34, che le operazioni di 
leva di quel circondario sono. state «ultimate 
con ordine e regolarmente. Sopra 4247 i- 
scritti compresi i capi-lista sonovi solo $ re- 
nitenti. 

Un simile risultato prova lo sviluppo pro- 
gressivo dello spirito militare nel circondario 
senese. 

Uns centenaria. — Leggiamo nella 
France del 31 gennaio, che giorni sons moti 
la contessa Pleurre di San, Quintino in età. 
di 106 anni 6 tre mesi. 

La protettrice di un brigante. 
Il Giornale di Napoli del 27 scrive: 

I carabinieri di Carlopoli, Calabria Ulte- 
riore 2.a, vennero nel 18 corr. a sapere che 
il brigante Filippo. Gentile s'era ricoverato 
in casa d’una tal Mancuso Carolina, monaca 
di anni 20. 

Recatisi sul luogo, il Gentile tentò di fug- 


+gire da una finestra: ma fu arrestato sul 


fatto: 

Questo brigante è accusato di molti e gra» 
Vi Misfatti, e fu consegnato all'autorità “mili> 
tare in compagna della caritatevole mona- 
chella, che aveva in costume di allietarlo della 
sua santa ospitalità. z 

Nuovi giormeli. Vediamo con piacere 
come si-ridesti in Italia-lo studio delle seve- 
re discipline. ? 
Esso va infiltrandosi anche nella stampa pe- 
riodica, e-forso.non è lontano il giorno in 
cui anche il nostro paeseavrà Riviste è Gior- 
nali scientifici e letterari ‘tanto pregevoli da 
mettersi a paro colle. pubblicazioni straniere 
di questo genere. Ci giunge da Fi irenze. un 
nuovo periodico che ha per titolo la Civiltà 
italiana, giornale di scienze; lettere ed arti. 
Si pubblica ogni domenica ed è diretto dal 
prof. A. Degubernatis. Fra i collaboratori tro- 
viamo uomini distintissimi, i quali ci fanno 
augurar bene dell'esito dell'impresa. 

Il nuovo giornale, se le nostre informa- 
zioni sono esatte, venne accolto benevolmente 
presso la classe colta del nostro paese. Noi 
gli auguriamo lunga e prospera vita, e que- 
sla non gli potrà mancare se i suoi redattori 
proseguiranno  arditamente a percorrere la 
via intrapresa, senza lasciarsi smuovere da 
interessi di consorteria, chè «uesto è ordina- 
riamente il verme roditore dei giornali let- 
terarii in Italia. 


DISPACCI ELETTRICI - 
(AGENZIA STEFANI) 

Berlino, 1. Fu redatto il progetto sul con- 
tingente militare. Sanzionato dal re, verrà 
presentato alla Camera dei deputati nella pros- 
sima settimana, 

Catania, 31 gennaio. Questa notte, prece- 
duta da ripetute scosse di terremoto, è scop- 
piata una eruzione dal lato orientale dell'Etna 
detto Monte Fromento. La lava scorre rapi- 
dissima e. minaccia i paesi Villa Lavena e 
Nunziata, È i 

Nuova York, 20. — È confermata la. no- 
tizia. dell’occupazione. di Pocotaliga. 

I giornali di Richmond riportano la voce 
che Breckenridge sarà. nominato. ministro 
della guerra: 

Il Richmond-Ercaminer dice che la presa 


| del forte Fisher rende probabile Ja presa di 


Wilmington; -biasima il presidente Davis ed 
esprime il desiderio che sia fatto qualche mù- 
tamento nella ‘direzione degli affari. 

Nuova York, 21. — Blair si è imbarcato 


‘| sopra una; nave: dello,‘ Stato. per recarsi a 
| Richmond; .! 


Le speranze di pace hanno fatto discen- 
dere l'oro a 203, 

Il blocco di Wilmington è completo; le 
cannoniere si apparecchiatfo a salire il fiume 
sino alla città. 


NOTIZIE DI. BORSA 
n Pavigi, 4° febbraio 
gennaio: febbraie 


Sd 1 
Fondi francesi 3 0/0 in liquid.| 67 48 | 67 — 
Id. id. fine mesa. .|, — — | 67 28 
Id. “id 441200 95 80 | 93-90 
Consolidati inglesi 89 3/4| 89 58 
Id. ‘italiano 5 0/0 ia cont.| 68 20%| 63 — 
Id. id. fine mese 65.45 | 65.35 


eredi Bimbi 973 970 

Azioni del Gredito mob. francese 

na se »-—yvitaliano—} 460 455 
Id: » » spagnuolo | 586 884 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 207 305 


Id. » Lomb,-Venete | 542 IVA 
Td. ’ Austriache A4T 548 
Id: ’ Romane 275 276 
Obbligaz.. » » 243 245 


6. ROMBALDO Gerente 
RR E SORDI, 
—._ BORSA DI TORINO 
1 febbraio 1865. 


Contratti if contanti in liquidazione 
Ran G, pid, B. Matt. G.pd B. Matt. 


Consol, 5 UM — — bi —. — —655028 feb. 
Piccoli! rendite 

dal, 200250 — — 65 10 
FONDI PRIVATI 


Crod, mob, it. — — 457 50 
BORSA DI CO TMERCIO DI NAPOLI 
BOLLETTINO UFFLIALE. 
31 gennaio. 


, 


68 05 
contanti “.. 0. . 9 


* 


D'affittare anche al presente ; SISTEM fl i LIBR 
N..2 NEGOZI con retro Negozio, Ve- IRA SVI 
irine e Mobiglie d'ultimo gusto nella mi- } P°T far tagliare i rasoi. a 
glior posizione sul Corso Vittorio Ema- | ©uof e ogni preparati con due 

nuele in vicinanza del Puomo. i materie distinte per dare il filo ai 
Per le trattative dirigersi allo Studio \rasoi, . +. + +. ++ + L. 1 

del. Notaio Dottor ANTONIO  #OSSI, via Id. Id. con scatola per conte- 

$. Antonio, 20, Milano. nere due rasoi . . . . + * 


Zoolito e Lamimatolo per pre 
CIGARETTI INDIANI 


parare i cuoi ed i legni, servendo varii 
Guarigione dell'asma, raucedine ; affie> 


anni, ciascun bastoncino cent. 20, 
i ; F Buoni Ramof di Shefield a 2 0 8 fr. 
voliniento di voce,. soffocamenti, bron= 
chiti, otisia. 


ciascuno, 
Ur presso l'Agenzia D. Monpo, 
Recenti esperienze fatto a Vienna ed via dell'Ospedale, n. 9. 

a Berlino, ripetute dalla maggior parte 
RA I, e confermate. più _ 
lardi dalle notabilità mediche di Francia 
ma ai SPEGIALITÀ PER CALZATURA 
fumo dei sigaretti al canape indiano (can- Lucido inglese che si adoperà 
mabis indica) era fra i più efficaci spe- | come il lucido ordinario. Prezzo cent. 70 
ciftei contro l'asma, l'oppressione, la sof- | © L. 150. 
focazione, le bronchiti, la raucedine, lo Vernice tucida perla calzatura 
abbassamento di voce, l'etisia polmonare, { verniciata. Prezzo 80 cent., 1 30 6 2fr. 

Vernice lucida perla calzatura 


e laringiti, insomma in tutte le malattie 
della voce e della respirazione: in caoutohouc. Prezzo 80 cent. e L. 1 30 
la boccetta. 


Prezzo fr. ® la. scatola. ì L'Agenzia D. MONDO, 
venti issionario D. Mo i leposito presso l'Agenzia D. 
Agente commissionario D. Monno in vid dell'Ospedale; n, $ Torino, 7 


Torino, via Ospedale, d; presso Bonzani 
e Depanis ed in tutte le principali far- } 
POMATA BALSAMICA 


macie, — I signori Girlmimuis © C. 
DI LYON 


sono i soli a Parigi che abbiano il vero 
canape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
Infallibile per arrestare la caduta dei 
capelli e per guarire le screpolature della 


contraffazioni. 

POLVERE TON DINEITTA mani, delle labbra ed alle mammelle 

alla vEeSINa € nl Ra ce | delle nutrici. 7 
SOTTO-CARBONATO | Essa fa scomparire le macchieerpetiche, 


DI BISMUTO. 
Fr. ® BO e fr. 4 il vasetto. 


Le est.erienze. fisiologiche del Dott. x i 
Corvisart, medico dell'Imperatore, sulla Presso l'Agenzia 1. Mondo, Torino; 
via dell'Ospedale, n. 5. 


P'epsima e i pregiati lavori del Dott. 


Hanon, professore all'Uuiversità di Bras- 
PT il Sotto-Carbonato @ fi 
ignna rato, hanno confermato pie- enevoim. — 
namente che questa Polvere poteva ANTIGOTTOSO L'OLIO PURO 
essere adoperata col più grande successo | BI. CASTAGNE d'India è il mi- 
gliore rimedio esterno della gotta , dei 


contro dispepsie, gastriti, acidità, diarrea, 


il più semplise 
il meno costoso 


250 


dissenteria, eruttazioni, crampi allo sto- { reumatismi e delle nevralgie. uest'olio 
maco, vomiti dii bimbi, ecc. (V. Gazette | è impiegato con successo da più di venti 
des Hopitaux, 15 ottobre 1864). anni dai principali medici ì Francia, 

Prezzo della boccetta fr. 8-50. Prezzo 5 0 10 fr. Parigi, E. Genevoix. 


Li, rue des Beaux Arts. — Agente come 
missionario D. Mondo, Torino, via del- 
l'Ospedale, n. 5. Veridita da Bonzani - 
da Depanit: a nelle principali farmacie 
d'Tralia 


Unico deposito presso Reyer, farm. 
in Parigi ‘rue St-Martin, 22). Agente 
commissionario per l'Italia D. Moxpo, via 
dell'Ospedale, 8. Vendita in Torino presso 
Ronzani è nelle principali farmacie. 


AGQUA MINERALE 


protoferrata , slealina, ammoniacale, cer. ecc. 
di LA BAUCHE (Savoia) 

La più ricca in elementi ferruginosi ed alcalini fra tutte le sorgenti di tal na- 
tura conosciute sinera in Europa. — Approvata dalla Società medica di Ciamberì, 
dall'Accademia Reale di medicina di Torino e dall'Accademia Imperiale di medi- 
cina di Parigi. Utilissima ‘alle persone affette da debolezza di ventricolo e da ec- 
cesso d'umori acidi; indicata per tutt quelle malattie che ripetono la loro causa 
dull' impoverimento del sangue e di un’ efficacia sorprendente nella clorosi e nel 
Jl'anemia, come pure nelle molteplici affezioni nervose. i 
n RENO in Torino alla farmacia Losio, piazza Savoia. Per le domande di depo- | 
siti, del rapporto d'analisi e schiarimenti, rivolgersi al Régisseur des Eaua de la ! 
Bauche, Canton des Echelles, Savoie (alfrancare). 


INJEZIONE CADET | 


Questa. INIEZIONE, proparata dal sig. CADET, chimico-farmacista di prim. 
A di Rin e ri s} 
iii della Feet di A è impiegata ‘con ottimo successo dai più celebri 
n tei di Francia. La sua snperiorità su tutte lo injezioni usate finora, consiste 
I ALERTS Stiro Milora) nè restringimento ‘del canalo. 
‘arigi, presso l'inventore, ras St-énis, 79. — A. Torino, presso i. farmacigti 
Cerruti, via Po, a Avienna, via PAR Teresa, “ cglrsigi 


L . . . 

pi Ò Li 
ibri a grande ribasso 
Guida d una gita entro la Val- 
cui si osservano alcuni Inoghi 
e tatte le parrocchie che in essa vi sono, 
premesse. iverse notizie generali inter, 
lt medesima valle colla sua - pala 


Cusanì, La Dalmazia, le Isole Jonie 
e la Grecia, memorie storico-statistiche 
adorne di carte. geografiche vol. 2 L. 2 
U | Colombo Lezioni sulle doti. dun 


grafica 0,0, i SATAgER on: faoslla.aoritcete cs È L. 0.50 
Masao; Lei trial I ‘rammatica teorico pratica della tini 
sa Gerusalemme liberata. con | tedesca ad uso degli slaliani, So ras"de 


notediA”;‘onmaria Robiola vol.2 1.150 


sszamama, La civiltà nel V secolo. In- 
traduzione ad una storia della civiltà nei 
tempi barbari seguita da nn saggio in- 
torno alle scuole d'Italia dal Val XHI 
secolo. — Della solitudiue e dell otto- 
nachismo, lettere del P. Antonio Aniclinî | 
LE SI PERA E TO 195 

Calamai, Scene dell'insurrezione in- 


fac simile dei caratteri della: scrittura 
tedesca in lettere minuscole, e. maiu- 
80006: > if H L. 3.50 
Tacobi, La Galvanoplastica ossia pro- 
cesso per oltenere immediatamente în 
via galvanica, lastre o altre date forme 
solide di rame delle soluzioni di questo 
metallo, opera adorna di rami L..;0 80 
diano, opera adorna d incisioni L. 2 60 | , Bellotti, Dell'origine e del progresso 
Codice di commercio L. 1 > | dell'arte telegrafica, studio tecnico-storico 
} Vielland Palaia ed alcuni suoi con- | con tavole, +7. > » », «+ L.-0 60 
‘emporanci, traduzione dell'Arcontini, vo- G. Prati, Rodolfo, poema in qualtro 
o DR EROE e A | canti, adorno di molte re vi 1.50 
Si spediscono franchi di posta rivolgendo le domande: all’ Emporio librari 
Felice Borri e Comp , via Barbaroux, n. 20. È digita 
PARIGI, 


PRODOTTI LECHELLE via Lamartine; n 85: 


Acqua Lechelle, flac. picc. Fr.2 » | Boll Cubebe al Tannato di 

» » granden4 » ferro, piccoli. » 125 

Acqua sanitaria . .. . » 250 Bri grandi .» 2 50 

Siroppo Larey . ..3.6.». |. Collirio divino contro il inal” 

Beta dolorifuga . »250| d'occhi, il. flecon .. . »1. a 
ci Vendita in Torino presso |» farmacie Bonzani,e Depanis. . 

Agente commissionario per l’Itelia.D. MONDO, Torino, «ia dell'Os; edale, 5 


è pubblicato 


si ò psi he 
DTS RIAAAT 

I DOVERI DELL'UOMO 
RIGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE ' 
i, DETTATI DALLA NATURA! sivom. ti 
ovvero la ‘maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema ‘vecchiezza 

esposta a vantaggio dell'umanità. 7 
, TERZA EDIZIONENRO bet 
Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di li ì apo- 
plessia, di asfissia, di annegamento , di morsicatàré di ARI verenoeti di ima 
nuova cura dell'idrofobia, del tampo necessario per la digestione: degli alimenti, 
ere., e di molte interessanti ricette di medicina domestica...Un volume L, A 25 
) franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta gratis. 
Rivolgere le domande all'Emporio Librario di, Felice Borri e Comp., via Bar- 


baroux, n: 20, Torino. - 
CALMANTI 


PASTIGLIE MENOTI carmanmi 


composte di vegetali samplici, contro la tosse catarrale ; convulsiva. e cani 
lisi di primo grado, l'augina,, il grippa, la bronchita, 1: irritazione della golara 
5 ra papi raucedine DO tore velata o debilita:a. — Prezzo fr. î 5@ 
issionario 'Itali i i ii x 
vendita ala frmacto EI ) talia D. Mondo, in To rino, via Ospedale, 5. 


di Si 
sani 


i COMPAGHIA RARSIGLIESE DI BAVIGAZIONE A VAPORE 
MARO FRATSSINET Père ct Pila. 
time 


| Servizio regolare ‘a'grande velocità 
per l’INALIA, la FRANCIA ed il LEVANTE 


Partenze da Genova 


Per Marsiglia direttamente, il mercoledì ed il sabato alle ors 2 pomeridiane. 
» Nizza, Marsiglia e Cette, al lunedì 0 vensrdì alle 8 di sera. 
» Livorno, Civitavecchia e Napoli, il lunedì ed il giovedi alle ore 8 di sera. 
» Livorno, ogni lunedì, mercoledì e giovedì alle ore 8 di sera. è 
» Messina, Volo, Salonicco, Dardanalli, Gallipoli e Costantinopoli, direttamente 
è senza trasbordara în nessun luogo, il 6 ed il 26 febbraio. è 
Dirigersi in Genova, piazza Banchi, a Vittorio Sauvaigue, ‘agente della Compagnia. 


GUIDA INDUSTRIALE E COMMBRGIALE D'ITALIA 


OTTOMILA ESEMPLARI GARANTITI 
Supplemento în fascicoli mensili alla Gazzetta di Milano i 
Corrispondenza amministrativa, legale e commerciale in tutte le città d’Italia. 
Si cercano rappresentanti in tutte le provincie italiane. 


Rivolgersi sollocitameate a Milano alla Direzione della suddetta Guida, 
via S. Zeno, 3. Scrivere franco, 


REVOLVERS'A 6 COLD) 


© Movimento continuo (Sistema Lefauchena 
garantiti per la loro qualità. 
i. Revelvers: dei calibri 12, 9 è 7 
millimetri, L. 65 caduno. Per cento ca- 
riche delle tre dimensioni, L. 40 —I 
signori SI dei corni quali 
facessero acquisto di più &tevoivers pei loro Uffiziali, il pagamento si fara per 
DTA ‘fell’ Araministrazione in tre rate mebsili, affine di sgevolarne i’ acquisto 
NB; Si spediscono in. provincia centi vaglia postale. — Il deposito si trova 
pressò &. FIRKES, ottico di S, M., che tiene pure un grande avvenimento di 
Mimoseoli, uso militare, da 45, 60 e 63 lire, da vendersi alle stesse condi- 
zioni dei Bevolvers. 
TORINO, sotto i portici della Fiera, num. 25. 
MILANO, corso Vittorio Emanuele, n. 25 rosso. 


del tesoro — Meccanismo della Borsa — (i 
Son n ‘a termine — Riporto — Premi — Il pre 

i portar consegna — Premio a do 
dato — Premi contro premi - 
i — Banche — Conteggio 
gi dei buoni 
ei depositi — 
ii Toscana — D 


Cassa Î 
la medesima — Assiourazio — Strade 

È vi e 
e generali sul servizio di posta co 


la delle sedi e succursali 
che da bollo per le eambiali — Norm ta 


tive tavole per'lettere, plicchi, vaglia, 
Perla buona Madre di famiglia 


tamento Aria. | 


la Pn 
Ma 


— Del governo dei hai 
malato — Di alcuni vizi 
alcune parti del corpo — N 
— Del buon esempio — Ù 
— Dei castighi — Tristi effetti della 
inclinazioni dei figli — Distrazioni 
ecc. — Cucina pei convalescenti — 
È Per gli Agricoltori 
CONTENENTE x È Di 
Ricordi per l'Agricoltore per tutti imesi dell’anno = 
Società di mutuo soccorso fra gli agenti e fattori — Terre e stime —- Tabella di 
di alcune qualità di frumento. coltivato nell'orto im 
Tratto di storia utile pei campi nostri — Piantil | 
— Che cosa sia a farsi cogli alberi invecchiati — Bestiame — Latte e formaggio 
Vili ed uve — Conservazione dell'uva allo.stato. di freschezza — Molliplitazii 
delle patate — Carciofi — Concimi — Canape, eco ecc. 
Per 1 Militari di qualunque srrdo + 


Formazione è composizione. dell'esercito — Cas Mi 
ioni giornaliere — Formazione e composizione de. ito — Casa 
titre del Re — Corpo di Stato Maggiore — Impiegati ai lavori geodetici e topografici 
— Case invalidi e veterani — Corpi dei carabinieri reali — Fanteria — Corpo dei 
bersaglieri — Corpo d’ammitistrazione — Corpo dei. moschettieri — Ca 
Treno d'armata — Artiglieria — Genio — Corpo sanitario e farroacentico — 
veterinario — Servizio spirituale — Istituti © scuole militari — Ordini militari — | 
Ministero della guerra — Corpo d’intendenza D itare — Tribunale supremo di 
guerra e Tribunali militari territoriali — Bilanci di tuiti i corpi — Tabella dell 
varie competenze che spettano a tutto il personale dell'esercito nelle differenti po- x 
sizioni in cui suole trovarsi. E 
Per gl’Insegnanti e Studenti, i 
per Î Mediti, Chirurghi e Farmacisti, per i Preti, 
per gl'Implegati di posta e per gli Avvocati e Notai. 
Sono volumetti elegantissimi nel formato in-82°. Le prime 128 pagine sono de- 
dicate per le annotaziuni, coi giorni di tuito l’anno; le. altre pagine  contei à 
cose utilissime ed indispeusabili secondo le varie condizioni sociali di famiglia è 
delle professioni sopra erficate. Legati in tela inglese con placca a secco è di 


citura in oro, borsa, lapis ed elastico, L: 2 25, franchi di posta. si 
Rivolgere le domande all'Emoorio librario di Felice Bonri 
e ©., via Barbaroux, n. 20, Torino. È 
CR i 
Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospevale, n. 5, Torino È 
4 d 
ARTICOLLIN GOMMA B IN CAOUTCHOUC, ecc. 
CALZE PER VARICI, semplici, im cotone, ; CATATERI € CANDELETTE da 0 50 aL.3, 


-. filo e seta da 6, 1070-15. | canwerti diversi per injezioni, da c.d | 
Dette a.ginocchiera da L. 11,17, 22. È aL. 1. si 
Dette a cosciale, da L. 16, 22, 22,367 ! cusomi,da viaggio da L. 12. 
Semplici, forti, in filo, da L.10-e12, | Detti Emorroidali, da L. 8. 

Dette a gnocchiera, id: da L. 16. e 18. I cornetti acustici da L. 3. Pa 
civocamengin cetone e filo da L. 5 e 8. ! aYnrRocLYsE 0 Clisteri, de L. 750,8" 
MMRIGATORI del Dott. Eguisier, da Lf | 

e 


RASOLINCLE SI O e A 


]l favore, che i suddetti rasoi in breve tempo acquistarono in Italia, comprova 
la loro grande superiorità, e giustifica la fama che da molti anni godono in Mghil- 


terra ed in Francia. h ; î 
- Preparati con sistema di tempra tulto speciale, i Rasoi della Casa Gai 
i un buon cuoio basta alla loro 


ante non abbisognano mai di essere. arrotati ;. 
randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe. — 


trezzo L. 2 50 caduuo,; Per la posta franchi ed assicurati L. 3 50. 

Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la posta a 
destinazione L. 8. 3 

Sisterna Sollier il più semplice, il meno costoso per far tagliare i rasoi. 

Cuoi è legni preparati con due ‘malerie distinte per dare il filo ai raso 
L. 1 50, franchi di posta L. 2. 

Zicolito e laminatoio per preparare i cuoi ad i legni, servendo vari anni; 
ciascun bastoncino cent. 40, franchi di posta cent. 50. 

Rivolgersi all’EMPORIO LIBRARIO, di BORRI FELICE e C., via Barbaroui, 
n. 20, vicino S. Francesco d'Assisi, Torino. 


SOGIRTA Il PERFRZIONANENT ed ostoro KH. HEDOT, 


chimico, direttore, gerente (rus St-Laurent, n. 7, boulzvard de Strasbourg, Paris ). 
Si raccomanda specialmente alle persono, che hanuò i capelli incanutiti o che 
cominciano a scolorirsi, di far uso fol Régénérateur du coloris de 
in chevelure, ossià Amtf-camitie. (Questo. nuovo prodotto a base di olio 
di ‘nose ‘di acacia ‘6ldi prodotti vegetali, restituisc8 mi capelli scolorati il primitivo 
loro colore senza. tingerli. Questo Rigeneratora può essere adoperato con tutta si- 
curezza anche dalle persone le più dalicate e soggetto ai mali di capo. 
Prezzo, fr. 6, — Vendesi in Torino presso l'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 


Annotazioni giornaliere — 


confronto in la coltivazione 


Festa na: 

nità di v I 

tare — Omaggi 

sanitari: 
dr bra l regno, ecc. ece 

damentale del regno, ecc. ece. è vi i 
Per i Banchieri, Agenti di eambio e Uomini i 

È } CONTENENTE î i 
.-ri giornaliere + Il comuwercio a volo d’uccelle — La Borsa — 
i ua eo bin Ammortizzazione — Conversione — Hud 
Corte del. Palasio — Bachicoltura —. 


delle Profumerio francesi 


4 provato dall’ Accademia imperiale di me 
sabsti cina di Parigi con Afenzione onorevole all'E- 
sposizione del etricacia.@ la purezza di quest’ Olio sono garantite: 
x? Dall'opinione di un gran numero di celebrità mediche , e segnatamente da 
Rule, da professore Wir@ussema che ha constatato che coll lio bruna 

È fognto di Weriurso si oltetigono gli effenti terapeutici più pronti e più 
cènti nélle numerose affezioni sia tuberdolose, rachitiche; axro/glose ed altre, per le 
quali è ‘generalmente «prescritto ( Traité de thrapeutigue de 1r0uSSCAL 81 Pidoux, 
tome 1, page 281). pasa ibi È 

2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, nelle qual signori 
còmiissari @rissolo, Guibonri, Sombeiran, Honcharda$, Bus] 
o Roebimog hanno favorevolmente giudicato il modo con cui. il sig. Rerthé 
fabbrica il:suo Qlio, ed'i Ica che esso ha proposti. per: censtatare le altera- 
zioni e le mescolanze che fanno subire all’Olio di fegato di Kerluzzo che trovasi 
nel commercio (Bulletin de l'Académie, tons 18 ct 49). a 1 

L'etichetta porta sempre la firma di Eerthé. — Deposito generale a Parigi, 
‘via Saint-Honori, 15%.— Deposito centrale in Italia presso l’Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale; n. 5. vi iaia 


cosqiati in cotune e filo da L: Be 8. | ll edi 
POLPAGCI. id. id., da L.5e 8.) 
SIAELAS di caouleqouch da fanciullo, da, Ì 


oRINALI portatili da tomo e da donna, da 
11; 8;19,.12, 15.0 20.008 

Detti da Jetto, da L. 5 a 7. 

Detti da viaggio, da L. 7. si 
pERI per injezioni, da L. £ a 10. 
PESSARI ad aria fissa, L. 2 50, 

Detti in gomma elastica, L. 1. 
SERRABRAGGIA c SERRAcoSOIE da lr | 


{ 
I 
i 
Siae ao E e n a e E E 


Dette da uomo e da donna ipogastri- 
cho addominali da diversi prezzi. 

civmi, semplici, da L. 2 a 10 e 15. 
Delti doppi da L. 9 a 15. " 
cinti da fanciulli e eagazzi, dalL. 1 50 


aL. 0. 
cuisteri inglesi da L, 9. 


Praurzo: 8 50 la Boccoita, Detti icani si 

etti americani da L. 3. 0 ab. | 
vendesi pure: Torino, da Depanis:e da Bonzani; Novaro, Caccia; Alessandria, Basilio, Detti 8 i filo | | 
Vercelli, anrtelotti: Milano, Ze petti: si Rie, fl etti da tasca da L. 6, 7 e 8. ._} SOSPENSORI in cotone, fio e seta, da | 
dit lartelat Milano, Zanciti; Genova, Lertore, Bruzz3, e nslie prinsinali. farmaete coPPRTTE per estratte il Tutte, da L. 2.50 } 0 è 3. Li i 


w Li07: { sconizzetti da nomo da cent, 2 a 
Dette per ventose, da L. 3 50 e 4. | Detti da donne da L. 1, 1 50 08 


E molti altri articoli delle principali Case di Francia e d'Inghilterra. 


Rotvere. (o: Pastiglie del Dottore 
Belloe , approvate dall'Accademia impe. 


PASTILLES sTPOUDRE 
riale di. medicina, 


R ; 
DU D È BELLO 1. rapporto, constata che.le persone attaccate 


da MALATTIE NERVOSR'DELLO STOMACO E DEGLI INTESTINI, @ quelle ‘presso le 
quali la digestione non si cura che con difficoltà, hanno visto in qualche. giorno 
L cossare;compintamente î doleri più vivi, ritornare Vappetito e sparire. la costipa» 
zione per ETRO di quosto medicamento, di cui l’uso non può avere alenn in- 
convenisate. — Prezzo della poLvsaR: fr. B:60 — delle PAsTIGLIB: fr. d. 

. Agente eni ario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n; 5. 
Vardita: Torino da Ronzari è da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 
« pella principali farmacie d’Italia, ; : 


gii 
di WLESSE ROY di Poitiers. 
ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bongo 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezio 
io, n; 1400 litri L. ®. ponibe 
E i OGNAC (garantita), ossia Rancio di Uliss 
vPROFUMI GONCENTRATI per liquori francesi ed esteri: Forte 
di più.di 50. profumi, — Una-boccetta per 20 litri L. 4. NE 
Questi. prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in 
press) l'Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale; 5. «— Spedizione in pro 


PRODOTTI - SPECIALI der panno: DI PRoEDEERIE di 
SPECIALITÀ DI ART.COLI AL SUGO DI DIKA DEL GIAPPONE 


SAPONE GEORGES-MARIE untuoso, cinolliente e. rinfrescante. È il viù 
{ RG Los 3 econo- 
mico dei s:poni sinora conosciuti. Profamo soave e gradevole. Fr. DA 


SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DiKA por toeletta è bagni, Fr. 2,50. a 
LATTE DI MANDORLE DI DIKA. Emulsione lenitiva e tonica senz’ale 1ò ace Soptee TIgUs portale 
per tuiti, i. bisogni delia toeletta Fr. 3,50. vi setti na, stat te i 
PESECNOI MER cine ocra (104 


‘FISSATORE A BASE DI DIKA per lisciare i capelli e render fa; - 
ciàturè del capo. — Gran modello -fr. 4,50; sisonio modello, fr. Î iziinaa 
PEER TORA RE DIEA DEE la Dache e per le mani, fr. 2. 

‘POMATA ‘AL I contro la cai i i. Dà lorò “marbi ì 
lucido:e..toglie le pellicole dalla testa. 9a pesi e DI b 


Vendita in Torino presso.l’AGENZIA D.. MONDO, via dell'O spedale: n. 8. 
s 1° SIA EI ACCENTI n POE 
OLIO D'ELEOMELE CRISTALLIZZATO 
i 2 a fiordi :Bengala 
L Eleomégle, clio estratto dall’alb:ro dallo stesso corigi 
l E no) 
dita cd dolce: ni pnigonei Odorante per natura, {sso te Cioni 
het FRATE » scompone soventi le pomate e gli olii profu- 
@ Circasse, rimarchevoli‘ perla loro bell glia ) i 
servano morbida, brillante ‘e.d’an nero oa ava visi | 
ea uso dell olio d Eleomeèle nel suo stato naturale. } $ 
“n gie DE edera è cito untuoso, si fondo facilmente 
O I tieni AREA Ù d’imbianchire, e dà loro una, 
Si vende L. ® il i isce i inci: ti i 
pon ;ma rà i bite esi gi in provincia mediante vaglia po- 
| Presso l'Agenzia Giornalis ici i 
rimpetto al cappeliaio a iatiea Dite rg esa 


che ci va mancando stante la guerra d'À: 
è ormai surrogata da altro liquido 


UE TREMENTINA 
OLIO. ESSENZA fio id ne pit 


d'ingiallire.le.tinte bianche, di raggrumarsi o di i 

della biacca.e dello. zinco, fisso n attacca ai Prod rie sel 
prezzo dell'Ollo-Essemza è di 180 fr. 
è di Af@ fr. per quelli a color carico. 


L'ANTITREMENTINA Sceveto grinvenioi 


l'ettolitro pei dipinti a fondo 
I gd 
tinta su legno e stticco 


arci 
Parigi presso ‘Ernesto. Lauren fresco, CA i 100 


Birogsorebbas iL. bro vasta paci De Pigalle, quartiere San Giorgio. | 
zia, D. MONDO, Torino, 


Vendesi, fr. ® la bottiglia, 80 ]' 
| i 
INCHIOSTRO DI FRANCIA. | 
a pre Vi 
Deposito, p èssò l’Agenzia D. Mowno, via dell'Ospedale, n. 5, Tofino. _ si 


ni 


Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone. 


TO - 


NON PIU*CAPELLE BIANCHI 


“di 


RD N AREA 


a_n 
e 


SE == 


